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Per fare sicurezza è necessario
che, lì dove la Polizia di Stato è
in “prima linea”, tutti gli altri
protagonisti della società civile
la sostengano attivamente, in
uno spirito di fattiva e mutua
collaborazione. In questi termi-
ni, uno strumento importante è
l’applicazione “YouPol” della
Polizia di Stato: scaricabile gra-
tuitamente sul proprio smar-
tphone, esso permette a chiun-
que, garantendo l’anonimato, di
interagire in tempo reale 24h su
24 con i poliziotti, offrendo la
possibilità di segnalare diversi
reati - principalmente episodi di
spaccio, bullismo e violenza
domestica - anche mediante l’in-
vio di foto e video. È stato pro-
prio grazie a diverse segnalazio-
ni inviate da residenti e com-
mercianti della zona di Casilino
tramite l’applicazione “YouPol”
che gli agenti del VI Distretto
Casilino, dopo un mirato servi-
zio di appostamento, hanno
arrestato un trentaduenne ed un
quarantenne - entrambi tunisini
- per per detenzione di sostanza
stupefacente ai fini di spaccio.
Nel corso di un’accurata attività
di osservazione e pedinamento,
gli agenti sono riusciti a rico-
struire il loro modus operandi:
uno dei due, che faceva da palo,
segnalava l’avvicinarsi del pre-
sunto acquirente, mentre l’altro,
a sua volta, prelevava una busti-
na di cellophane debitamente
occultata con una calamita sotto
un cassetto dell’immondizia per
poi consumare l’attività di
scambio. Fermato il primo
acquirente dagli operatori in
borghese, il sospetto di una ces-
sione di sostanza stupefacente
ha subito trovato conferma: alla
vista degli agenti, l’assuntore ha
consegnato spontaneamente
quattro involucri termosaldati
contenenti sostanza stupefacen-
te, poi risultata essere del tipo
cocaina. La stessa dinamica si è
verificata, poco dopo, con un
altro acquirente, anch’egli pron-
tamente bloccato dai poliziotti.
Il successivo scambio, invece, è
stato bloccato sul nascere.
Accerchiati dalla polizia, i due
pusher sono stati trovati in pos-
sesso di 21 dosi di cocaina per
un peso complessivo di 12
grammi, debitamente confezio-
nate e pronte per la vendita.

A bordo di uno scooter brandivano una pistola contro le vittime che
avevano “puntato” per minacciarle e farsi consegnare denaro.
L’arma che utilizzavano era una replica, ma priva di tappo rosso e
all’apparenza uguale a quella in uso alle forze dell’ordine: un
modello non solo facilmente modificabile per risultare idonea allo
sparo, ma soprattutto un efficace strumento intimidatorio sufficien-
te ad intimorire le vittime e farle cadere nella trappola. È finita in
manette la coppia di complici resisi responsabili di due violenti epi-
sodi di rapina e tentata rapina commessi, rispettivamente, il 13 e il
15 agosto scorsi nei confronti di due persone che erano in sosta a
bordo della loro auto. Sono stati gli agenti della Polizia di Stato del
V Distretto Prenestino ad eseguire nei loro confronti l’ordinanza di
custodia cautelare in carcere disposta dal G.I.P. del Tribunale di
Roma all’esito delle indagini condotte dalla Polizia di Stato e coor-
dinate dalla Procura della Repubblica. Il primo episodio risale allo
scorso 13 agosto: un uomo, mentre stava chiacchierando con una
donna a bordo del proprio veicolo nei pressi di un parcheggio in via
Collatina, si era visto affiancare da due persone a bordo di uno
scooter. In quel frangente il conducente, dopo aver estratto e pun-
tato contro di lui una pistola, gli aveva intimato di consegnargli
tutto il denaro in suo possesso. Dopo che la vittima aveva conse-
gnato i 40 euro in contanti che aveva con sé, i due malviventi, non
contenti del maltolto, l’avevano minacciata e costretta a seguirli
presso uno sportello bancomat per prelevare altri 300 euro.
Preoccupato da quanto stesse accadendo, l’uomo aveva nel frattem-
po fatto scendere la donna che era con lui in auto e si era recato
presso un istituto di credito dove, però, si era visto rifiutare il pre-
lievo. Un imprevisto che ha infastidito i due malviventi, che così,
continuando a minacciarlo, lo avevano costretto a seguirli presso
un’altra banca dove poi il prelievo era andato a buon fine e la vitti-
ma aveva consegnato loro quanto richiesto. A quel punto, poi, i due
complici erano fuggiti dopo avergli sottratto lo smartphone che
portava con sé. L’altro episodio, invece, si è verificato appena due
giorni dopo. Questa volta la coppia di complici, sempre a bordo di
uno scooter, con lo stesso modus operandi, aveva tentato di rapina-
re un uomo a bordo della sua autovettura in via Emilio Longoni.
Dopo essersi affiancati alla macchina, gli avevano puntato l’arma
contro intimandogli addirittura di scendere dal veicolo. La vittima,
però, prevedendo quello che sarebbe accaduto di lì a poco, si era
rifiutata ed era fuggita ingranando velocemente la marcia. Nel frat-
tempo, con prontezza, aveva allertato l’ 1 1 2 (“Numero Unico
d’Emergenza) fornendo alla sala operativa della questura una pre-
cisa descrizione dei due complici e della loro direzione di fuga. La
dinamica di entrambi gli episodi è stata ricostruita dai poliziotti del
V Distretto Prenestino, che, grazie all’analisi delle immagini estra-
polate dal sistema di videosorveglianza dei due istituti bancari e
alle descrizioni fornite dalle vittime, hanno incastrato i due presun-
ti rapinatori. A seguito dell’esecuzione dell’ordinanza di applica-
zione della misura cautelare, i due complici - un trentatreenne ed
un trentacinquenne, entrambi romani - sono ora in carcere, grave-
mente indiziati del reato di rapina aggravata in concorso.

La prima va a segno, vittima un automobilista. Poi tentano,
due giorni dopo, il secondo colpo. Questa volta interviene
la Polizia di Stato. In manette un 30enne ed un 35enne

Rapina a mano armata
Due uomini in manette

Roma, spacciavano al Casilino
Segnalati sulla App “YouPol”

Spacciavano a pochi passi dagli studenti, “traffici” intercettati dalla polizia grazie
alle segnalazioni dei cittadini sull’applicazione. In manette due uomini, di 32 e 40 anni

Si apre un nuovo capitolo dello scontro tra magi-
stratura e esecutivo. Ieri la sezione immigrazione
del tribunale civile di Roma ha sospeso la conva-
lida dei trattenimenti nel Cpr albanese di Gjader
di 7 migranti, cittadini provenienti
dall'Egitto e dal Bangladesh, già tra-
sferiti in Albania. Il provvedi-
mento oggetto di convalida è
stato emesso dalla questura
di Roma che ha emesso un
provvedimento di tratteni-
mento nel centro di prima
accoglienza di Gjader in
Albania. Per uno di loro,
richiedente asilo, dato lo stato
di fragilità è stata invece disposta
la permanenza in un Cpr Italiano. Alla
luce della sospensione i 7 migranti torneranno in
Italia e saranno liberi. I giudici della sezione
immigrazione attendono il parere dalla corte di
Giustizia europea. Ha commentato così, il vice-
presidente del Consiglio Antonio Tajani, la con-
valida dei trattenimenti nel Cpr “In una demo-
crazia c’è la tripartizione dei poteri. Quando uno
di questi poteri scavalca i propri confini mette in

difficoltà la democrazia. Ci sono alcuni magistra-
ti che stanno cercando di imporre la loro linea
politica al governo. Questo non è accettabile. Io
rispetto tutte le decisioni della magistratura, non

faccio polemica e non offendo nessuno,
dico soltanto che è una scelta che va

contro la tripartizione dei poteri.
Non è un magistrato che deci-

de qual è un Paese sicuro
perché non lo sa. Perché
non si occupa di queste
cose. Se il governo che ha
gli strumenti per farlo dice

che un Paese è sicuro, allora
c’è qualcosa che non funziona”.

Da parte sua il vicepremier e lea-
der della Lega, Matteo Salvini ha defi-

nito la posizione della magistratura come una
sentenza contro gli italiani. “Un’altra sentenza
politica non contro il governo, ma contro gli ita-
liani e la loro sicurezza. Governo e Parlamento
hanno il diritto di reagire per proteggere i cittadi-
ni, e lo faranno. Sempre che qualche altro magi-
strato, nel frattempo, non mi condanni a sei anni
di galera per aver difeso i confini...”

MIGRANTI: TRIBUNALE DI ROMA SOSPENDE
LA CONVALIDA DEL TRATTENIMENTO

DI ALTRI SETTE MIGRANTI IN ALBANIA
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L’avvocatura scende in piazza questa mattina, 12 novembre alle ore 9.30
in Piazza Cavour a Roma, per denunciare la grave situazione degli
Uffici Giudiziari presso il Giudice di Pace di Roma. “La situazione degli
Uffici Giudiziari presso il Giudice di Pace di Roma - spiega il presiden-
te del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Roma, Paolo Nesta - è
estremamente grave, stante la mancanza, oltre che del personale ammi-
nistrativo, in particolare dei Giudici di Pace, il cui organico è scoperto in
misura superiore al 70%. Tutto ciò è insostenibile e inaccettabile, perché
si risolve in denegata giustizia nei confronti dei cittadini, riducendo,
peraltro, in modo significativo l’attività professionale degli Avvocati.
Tale situazione è destinata a diventare drammatica con l’entrata in vigo-
re, nel 2025, della legge che prevede l’aumento della competenza del
Giudice di Pace”. Una manifestazione alla quale potranno partecipare
anche i cittadini, in segno di adesione a quanto deliberato dal COA di
Roma e per far comprendere che ”l’Avvocatura - prosegue il presiden-
te Nesta - è compatta nel tutelare i diritti dei cittadini e non è più dispo-
sta a tollerare la denegata giustizia innanzi al Giudice di Pace. Abbiamo
avuto, più volte, interlocuzioni con il Ministero della Giustizia e con il
CSM, proponendo anche soluzioni adeguate e a costo zero per lo Stato,
ma ad oggi non abbiamo avuto riscontri concreti”.

Roma

Allarme Giudice di Pace
Sotto organico di oltre il 70%

L’avvocatura scende in piazza

Uno dei due complici aveva
indosso anche più di 200 euro in
contanti, presumibile provento
della loro attività illecita. Al ter-
mine degli accertamenti il tren-
taduenne ed il quarantenne -
entrambi già pregiudicati per
reati specifici - sono quindi fini-
ti in manette, gravemente indi-
ziati del reato di detenzione ai
fini di spaccio di sostanza stupe-
facente.



Maurizio Landini intanto chiede un cambiamento radicale della manovra
Meloni ai sindacati per il Bilancio:
“Vogliamo crescita, non consenso”
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Lucca: corpo senza vita
rinvenuto nel fiume Serchio

Una squadra di vigili del fuoco del comando di Lucca, supportata da
tre operatori fluviali con due mezzi acquatici, sono intervenuti hanno
recuperato ieri un corpo senza vita nel fiume Serchio a Borgo a
Mozzano, comune della provincia di Lucca. Il corpo è stato rinvenu-
to all’altezza del Ponte del Diavolo: si tratta di un uomo di 56 anni e
non si esclude il gesto volontario. 

Milano: cadavere
in stazione Lambrate

Il cadavere di un uomo di cui non sono ancora state rese note le
generalità è stato trovato sul massicciato a 700 metri dalla stazione
di Lambrate, a Milano. A segnalare la presenza dell’uomo, un mac-
chinista dal treno che ha allertato le forze dell’ordine. Non si cono-
scono ancora i dettagli di quanto accaduto. Sul posto, oltre ai soc-
corsi di Areu 118, la Polfer e i vigili del fuoco.Toscana: Regione
ricorda strage Italicus

Toscana: Regione
ricorda strage Italicus

A cinquant’anni esatti dalla strage che sul treno Italicus Roma -
Brennero, provocò 12 morti e 44 feriti, la Regione Toscana ha deci-
so di ricordare quel tragico attentato, avvenuto sul suo territorio e
molti altri minori che l’hanno interessata. L’iniziati, intitolata “1974-
2024 - La strage del treno Italicus a cinquant’anni dall’evento. Per
conoscere, ricordare e trasmetterne la memoria” si terrà oggi, mar-
tedì 12 novembre, a partire dalle 9.30 nella sala Pegaso di Palazzo
Sacrati Strozzi a Firenze. Nell’occasione sarà presentato il libro La
ragnatela nera. L’eversione di destra e la strage dell’Italicus, scritto da
Alessio Ceccherini, professore fiorentino di storia e filosofia che sarà
presente in sala. Insieme a lui ci saranno anche il presidente della
Regione, Eugenio Giani e l’assessore regionale alle politiche per la
sicurezza e alla cultura della legalità, Stefano Ciuoffo. Parleranno a
una platea composta da studenti delle scuole superiori fiorentine,
accompagnati dai loro insegnanti. 

Teramo: perseguita
la ex e la minaccia di morte,
un arresto a Castellalto

I Carabinieri della stazione di Castellalto (Teramo), insieme ai colle-
ghi della stazione della Val Vomano e Penna Sant’Andrea, hanno
arrestato un uomo accusato di atti persecutori. L’uomo, per diversi
giorni, ha cercato di entrare con la forza nell’abitazione dell’ex com-
pagna, minacciandola di morte. Domenica pomeriggio, l’ennesimo
tentativo è stato bloccato dall’intervento dei Carabinieri allertati dalla
donna. 

L’Aquila: spaccio di droga,
2 arresti ad Avezzano
per 150 dosi di coca e hashish

La Polizia dell’Aquila ha arrestato 2 stranieri, di origine nordafricana,
per detenzione ai fini di spaccio di sostanze stupefacenti. Nel corso
del controllo di una vettura con a bordo uno dei due è stata trova-
ta della cocaina. Estendendo la perquisizione all’abitazione, gli agenti
hanno sorpreso un altro uomo di origini magrebine. L’abitazione è
risultata, da subito, un vero e proprio laboratorio di spaccio. In diver-
se aperture ricavate nelle pareti e nei pavimenti ma anche sotto il
water i carabinieri hanno trovato un sacchetto in plastica contenen-
te 152 dosi di cocaina, sequestrati anche 705 euro in contanti. Il
primo dei due stranieri controllati, incensurato, è stato posto agli
arresti domiciliari mentre l’altro, con precedenti di polizia specifici, è
stato tradotto presso la casa circondariale San Nicola di Avezzano

in Breve

A Palazzo Chigi la riunione fra
governo e sindacati sul disegno di
legge di Bilancio presieduta dalla
premier Giorgia Meloni.
“Abbiamo concentrato le risorse
su alcune priorità fondamentali”
tenendo “i conti in ordine e con-
centrandoci su una prospettiva di
crescita” pur “nel contesto inter-
nazionale tutt’altro che facile”:
Così la premier Giorgia Meloni ai
sindacati. “Un cambio di passo
rispetto all’approccio che troppe
volte abbiamo visto in passato,
quando si è preferito adottare
misure più utili a raccogliere con-
senso nell’immediato che a getta-
re le basi per una crescita duratu-
ra, scaricando il costo di quelle
misure su chi sarebbe venuto
dopo. Come noi, che raccogliamo
la grave eredità di debiti che gra-
vano come un macigno sui conti
pubblici”. “Il ministro Giorgetti
sarà più puntuale di me, ma io ci
tengo a dire che la solidità, la cre-
dibilità e il coraggio di questo
Governo hanno consentito di
poter far partecipare banche e
assicurazioni alla copertura della
legge di bilancio”, ha aggiunto
Meloni, a quanto si apprende par-
lando delle coperture con cui sono
finanziate le misure. Per Meloni è
“un grande cambiamento rispetto
al passato, quando invece con la

legge di bilancio si trovavano le
risorse per sostenere banche e
assicurazioni, e nessuno invocava
la rivolta sociale”. Per il governo
all’incontro presenti anche il vice-
presidente del Consiglio Antonio
Tajani, il ministro dell’Economia e
delle Finanze Giancarlo Giorgetti,
il ministro delle Imprese e del
Made in Italy Adolfo Urso, la
ministra del Lavoro e delle
Politiche Sociali Marina
Calderone, il ministro
dell’Istruzione e del Merito
Giuseppe Valditara, il ministro
della Salute Orazio Schillaci, il
ministro per la Pubblica
Amministrazione Paolo Zangrillo
e il sottosegretario alla presidenza

del Consiglio Alfredo
Mantovano. Per i sindacati hanno
partecipato i rappresentanti di
Cgil, Cisl, Uil, Ugl, Usb, Cida,
Cisal, Confedir, Confintesa,
Confsal, Ciu e Cse. “Per quello
che ci riguarda c’è bisogno di un
cambiamento radicale di questa
manovra e c’è bisogno di andare a
prendere i soldi dove sono.
Queste sono le nostre richieste”,
ha detto il segretario generale
della Cgil, Maurizio Landini,
all’arrivo a Palazzo Chigi.
“Vediamo per quale ragione ci
hanno convocato ora. Ce lo deb-
bono spiegare loro, visto che non
era mai successo che un governo
presentasse in Parlamento una

manovra già decisa, già fatta,
senza alcun confronto con le orga-
nizzazioni sindacali”, aggiunge
Landini. “Ora si tratta di difende-
re i risultati ottenuti nell’iter parla-
mentare e di migliorare, dentro e
oltre il perimetro della legge di
Bilancio, gli elementi di criticità”,
ha dichiarato il segretario genera-
le della Cisl Luigi Sbarra chieden-
do di “intervenire con specifici
emendamenti per incrementare le
pensioni minime, fermare la ridu-
zione strutturale degli organici
nella scuola e il blocco parziale del
turnover nelle amministrazioni
pubbliche, l’università e la ricer-
ca”. “Vanno elevate le risorse per
il supporto della non autosuffi-
cienza, cancellate le drastiche
riduzioni del fondo per l’automo-
tive, ridotta la tassazione fiscale
sul ceto medio”, ha aggiunto il
segretario della Cisl. La manovra,
per Sbarra, va considerata “il
punto di partenza di un cammino
che porti a un accordo tra parti
sociali e istituzioni capace di
sostenere il rilancio economico e
la coesione”. “Dobbiamo muover-
ci con coerenza e senza demago-
gie - ha concluso - su un progetto-
Paese fondato sulla responsabili-
tà, per un’Italia più unita, forte e
giusta, pronta ad affrontare le
grandi sfide del cambiamento”.

credit la presse

Giulia Cecchettin: è già passato un anno
L’iniziativa che accoglieva l’invito della famiglia Cechettin di un minuto di rumore
allo scoccare della campanella di mezzogiorno è stata fermata dalla lettera del preside
A mezzogiorno una campanella
nel liceo classico Tito Livio
avrebbe dovuto dare il via al
minuto di rumore per Giulia
Cecchettin, ex alunna della scuo-
la, a un anno esatto dalla sua
morte. “L’iniziativa era condivi-
sa da tutto il corpo studentesco -
spiega Viola Carollo della Rete
degli Studenti medi di Padova -
e accoglieva l’invito della fami-
glia Cecchettin”. Però la lettera
del preside Luca Piccolo agli stu-
denti ha ‘fermato’ l’iniziativa. “Il
preside ha invitato alla riflessio-
ne, scrivendo, tra l’altro ‘La
nostra strada debba essere quel-
la del silenzio’ - afferma Carollo
- e ad accendere una candela sta-
sera sul balcone della propria
camera”. Nonostante questo,
“una quindicina di classi ha fatto
il minuto di rumore: professori e
ragazzi si sono assunti responsa-
bilità individuali”, sottolinea.
“La morte di Giulia Cecchettin
non è stato un caso isolato, ce ne
sono state altre dopo di lei - dice
ancora Carollo - Serve una rivo-
luzione culturale e sociale che
deve partire anche dalle e nelle
scuole”. “Cari ragazzi, a un anno
di distanza dalla drammatica
morte di Giulia Cecchettin, di

fronte ai tanti discorsi che avvol-
gono la giornata di oggi, il
nostro Liceo desidera dare una
testimonianza significativa.
Prima di tutto credo che come
Scuola non ci sia nulla da
aggiungere ai fiumi di parole
che sono state dette. Anzi, pro-
prio perché è necessario interio-
rizzare questo evento, rielabora-
re un anno di riflessioni, dibatti-
ti, esternazioni la nostra strada
debba essere quella del silenzio.
Un silenzio rispettoso di Giulia,
della sua famiglia, di tutte le per-

sone che soffrono per questa tra-
gedia”. Quanto si legge nella let-
tera agli studenti, scritta da Luca
Piccolo, il dirigente scolastico del
liceo classico Tito Livio di
Padova in cui studiò la ragazza
uccisa un anno fa dall’ex fidan-
zato Filippo Turetta. “Il silenzio -
badate bene - non significa non
parlarne tra noi, non confrontar-
si in classe, non aprire dibattiti
tra studenti e con i vostri profes-
sori. Il silenzio - linea che ho
sempre mantenuto in quest’an-
no - significa scegliere di vivere

personalmente, nella calma e
nella pacatezza la rielaborazione
di una tragedia più grande di
noi”, scrive il preside nella circo-
lare con oggetto “In ricordo di
Giulia”. L’invito è a “un piccolo
gesto personale, a casa. Chi desi-
dera stasera accenda una cande-
la e la posizioni sul balcone della
propria camera, lasciandola con-
sumare sino alla fine. Un segno
che ci può ricordare come la vita
di Giulia sia stata spenta un
anno fa, lentamente, come una
candela”.



Non vuole intoppi Donald Trump e come per le nomine al Senato,
prepara la squadra di fedelissimi che andranno a ricoprire i ruoli
chiave del suo mandato. Donald Trump ha scelto la deputata Elise
Stefanik come ambasciatrice alle Nazioni Unite. “Elise è una com-
battente incredibilmente forte, tenace e intelligente per l’America
First”, ha affermato Trump, annunciando la sua scelta. Stefanik, 40
anni, che ricopre la carica di presidente della Conferenza repubbli-
cana della Camera, è stata a lungo una delle più fedeli alleate di
Trump alla Camera. Tom Homan, il suo ex direttore ad interim per
l’immigrazione e le forze dell’ordine, sarà invece il responsabile per
il controllo delle frontiere americane. “Sono lieto di annunciare che
l’ex direttore dell’Ice (Immigration and Customs Enforcement) Tom

Homan, entrerà a far parte dell’amministrazione Trump, come
responsabile dei confini della nostra nazione”, ha scritto Trump su
Truth. Oltre a supervisionare i confini meridionali e settentrionali e
la “sicurezza marittima e aerea”, Trump ha affermato che Homan
sarà responsabile del rimpatrio degli stranieri illegali nel loro Paese
di origine. Uno dei ruoli più importanti, quello di Segretario di Stato,
potrebbe andare a Vivek Ramaswamy, fedelissimo di Donald
Trump. A scriverlo è stato ieri ‘American Conservative’ spiegando
che la corsa per il ruolo è ristretta ormai a quattro candidati. Il sena-
tore della Florida, Marco Rubio, dato per favorito nei giorni scorsi,
Richard Grenell, ex ambasciatore in Germania e attuale direttore
dell’intelligence nazionale, Bill Hagerty, senatore del Tennessee ed

ex ambasciatore in Giappone, e appunto Ramaswamy. La sua nomi-
na - viene spiegato - rappresenterebbe una definitiva cesura con
l’eredità del partito repubblicano targata George Bush”. Il suo prin-
cipale consigliere per l’immigrazione, Stephen Miller, ricoprirà inve-
ce il ruolo di vice capo dello staff politico della Casa Bianca, secondo
quanto rivelato dalla Cnn. Miller è stato consigliere senior di Trump
durante la sua prima amministrazione ed è stato uno dei principali
sostenitori di una politica sull’immigrazione più restrittiva. È anche
uno dei principali architetti dei piani di Trump per i rimpatri di
massa degli immigrati clandestini. Ha in precedenza affermato che
una seconda amministrazione Trump cercherebbe di aumentare di
dieci volte il numero di rimpatri, a più di un milione all’anno.

I lavori di riqualifica del manto urbano creamo malumori nella Maggioranza

Rotatorie, Di Tarsio critica le scelte

La Conferenza delle Nazioni Unite sui
cambiamenti climatici del 2024, nota
come COP29, si apre a Baku,
Azerbaigian, in un contesto segnato
dall’assenza di molti leader mondiali.
Dal 11 al 22 novembre, appare sempre
più complesso mettere in campo azioni
concrete contro la crisi climatica.
L’assenza di figure chiave, specialmen-
te dei principali Paesi emettitori, rischia
di minare l’efficacia delle decisioni,
facendo il gioco dei grandi detrattori del
clima. Negli Stati Uniti, la recente vitto-
ria elettorale di Donald Trump, che nel
2017 aveva portato gli Stati Uniti fuori
dell’Accordo di Parigi, sembra destina-
ta a tornare e ribaltare le posizioni di Joe

Biden, anche lui, però, tra i grandi
assenti, inviando al suo posto il consi-
gliere climatico John Podesta. La priori-
tà interna di Trump sembra invece esse-
re quella di aumentare l’estrazione di
idrocarburi, favorendo le industrie
petrolifere. Ma anche in Europa, però, le
assenze pesano: né la presidente della
Commissione Europea Ursula von der
Leyen, impegnata nella delicata fase del
suo secondo mandato, né il presidente
francese Emmanuel Macron, frenato
dalle tensioni geopolitiche con
l’Azerbaigian sul Nagorno-Karabakh,
hanno confermato la propria presenza.
Anche il cancelliere tedesco Olaf Scholz
ha preferito rimanere a Berlino per con-

centrarsi sulle frizioni all’interno della
sua coalizione. La premier italiana
Giorgia Meloni sarà invece presente
questo mercoledì per un breve inter-
vento. La COP29 vede la partecipazio-
ne di circa 50.000 delegati, inclusi rap-
presentanti governativi, ONG e lobbisti
del settore fossile, in uno scenario in cui
la finanza climatica è il tema centrale.
Gli obiettivi puntano a mobilitare 1.000
miliardi di dollari, ben oltre i 100
miliardi annui promessi negli anni pas-
sati, ma con l’assenza di molti leader
chiave il raggiungimento di tale cifra
appare complesso. Un ulteriore ostaco-
lo è il conflitto di interessi rappresenta-
to dall’Azerbaigian, il Paese ospitante,

la cui economia è fortemente basata su
petrolio e gas. Da parte sua Celeste
Saulo, segretaria generale
dell’Organizzazione Meteorologica
Mondiale, ha sottolineato nella sua
dichiarazione inaugurale che il mondo
sta già affrontando i devastanti effetti
dei cambiamenti climatici, tra cui inon-
dazioni record, incendi, siccità prolun-
gata e cicloni intensi. La segretaria fa
presente che l’aver superato di 1,5
gradi centigradi la soglia di aumento
medio delle temperature rispetto ai
livelli pre-industriali non significa non
aver rispettato gli impegni contenuti
nell’accordo di Parigi. “Abbiamo
urgente bisogno di ridurre le emissioni

di gas serra e di rafforzare il nostro
monitoraggio - osserva Saulo - dobbia-
mo intensificare il supporto all’adatta-
mento ai cambiamenti climatici attra-
verso servizi di informazione e di aller-
ta precoce”. “Le anomalie della tempe-
ratura globale registrate su scale tem-
porali giornaliere, mensili e annuali
sono soggette a grandi variazioni, in
parte a causa di fenomeni naturali
come El Nino e La Nina - continua
Saulo - non dovrebbero essere equipa-
rate all’obiettivo di temperatura a
lungo termine stabilito nell’accordo di
Parigi, che si riferisce a livelli di tempe-
ratura globale sostenuti come media
per decenni”.

Corre veloce il neo eletto presi-
dente degli Stati Uniti, Donald
Trump che, con la conquista
dell’Arizona totalizza 312
Grandi Elettori e scalpita per tor-
nare in possesso della “stanza
ovale”. Attraverso il suo porta-
voce Trump fa sapere che i piani
sono ambiziosi. Più che altro the
Donald, sembra voler non dare
respiro ai democratici e, parten-
do con decine di ordini esecutivi,
confermerà il cambio di passo, o
per meglio dire, la rottura, con
l’esecutivo di Joe Biden. Karoline
Leavitt, portavoce di Trump,
intervenendo a Fox News on
Sunday, ha parlato di decine di
ordini esecutivi: “Ce ne saranno
decine, posso assicurarvelo”, ha
detto Leavitt. Tra questi ci sarà
l’avvio dei rimpatri di massa
degli immigrati, ma anche un’in-
versione delle politiche dell’am-
ministrazione Biden in materia
di istruzione. È probabile che sia
anche clima, tra i primi, atti di
rottura con il passato. Un back to
the future in cui Trump potreb-

be ripetere il “colpo di scena” di
portare gli Stati Uniti fuori dalla
Cop19, in corso fino al 22
novembre a Baku, già il 20 gen-
naio 2025, come nel 2017 quando
abbandonò gli Accordi di Parigi
(decisione poi invertita da Biden
nel 2021). Una decisione in tal
senso avrà come effetto la revoca
delle protezioni ambientali, le
norme che impongono alle
aziende di diventare più rispet-
tose dell’ambiente, il blocco dei
progetti eolici. C’è poi il capitolo
rappresentato dalla filiera
dell’Automotive. Un punto stra-
tegico, legato alla volontà del-
l’applicazione dei preannunciati
dazi e all’avvio di un’era di pro-
tezionismo molto duro per tutti i
“clienti” degli Stati Uniti e che
non farà sconti a nessuno, nep-
pure all’Europa; in testa, ovvia-
mente la Cina. Se Trump annul-
lerà tutti gli obiettivi dell’ammi-
nistrazione Biden, più orientata
al passaggio all’auto elettrica, il
periodo nero della filiera
dell’Automotive assume un

impatto ancora più pesante sulle
sorti delle aziende e dei lavorato-
ri europei. Senza contare che i
dazi sui prodotti cinesi, porterà
ad un effetto dumping in
Europa che coinvolgerà ancor di
più le aziende e costringerà
Bruxelles ad adottare misure
anti crisi. Di contro, l’industria
petrolifera ringrazierà, per l’in-
tenzione di Trump, sempre
paventata dalla Portavoce
Leavitt, di aumentare la produ-
zione di combustibili fossili negli

Stati Uniti, promettendo di “tri-
vellare, trivellare, trivellare” non
appena entrerà in carica il primo
giorno e cercando di aprire la
regione selvaggia dell’Artico alle
trivellazioni petrolifere, che
secondo Trump influiranno su
una riduzione dei costi dell’ener-
gia. Intanto sul fronte istituzio-
nale The Donald inizia a portare
avanti una visione accentratrice
del potere. Trump non solo ha
promesso di rimodellare il
governo federale licenziando

potenzialmente migliaia di lavo-
ratori federali che ritiene lavori-
no segretamente contro di lui ma
si sta muovendo in modo da non
avere nessuna interferenza da
parte del Congresso. Trump ha
infatti chiesto ai senatori repub-
blicani, in lizza per diventare lea-
der della maggioranza, di soste-
nere le nomine dei candidati
durante la pausa dei lavori del
Senato. Questo permetterà, in
sostanza, di aggirare il
Congresso per evitare possibili
strategie della minoranza demo-
cratica che possano rallentare
l’iter delle nomine. Secondo
quanto riportato dalla Cnn.
“Qualsiasi senatore repubblica-
no che cerchi l’ambita posizione
di leadership nel Senato degli
Stati Uniti deve accettare le
nomine durante la pausa (al
Senato!), senza le quali non sare-
mo in grado ottenere le conferme
in tempi utili”, ha scritto Trump.
“A volte le votazioni possono
richiedere due anni o più. Questo
è ciò che hanno fatto quattro anni

fa e non possiamo permettere
che accada di nuovo. Abbiamo
bisogno di posizioni ricoperte
immediatamente”, ha aggiunto il
presidente eletto. Anche quando
Trump si insediò nel 2017 aveva
una lunga lista per il Day 1, ma
non tutto quello che c’era in quel-
la lista avvenne immediatamen-
te. Quanto alla guerra in Ucraina,
Trump ha più volte detto che lui
potrebbe risolvere il conflitto in
un giorno: parlando su Fox
News, la portavoce del tycoon,
Leavitt, ha detto che Trump sarà
ora in grado di “negoziare un
accordo di pace tra Russia e
Ucraina”. “Questo include, il
primo giorno, portare l’Ucraina e
la Russia al tavolo dei negoziati
per porre fine a questa guerra”,
ha aggiunto. La Russia ha invaso
l’Ucraina a febbraio del 2022.
Trump, che non nasconde la sua
ammirazione per il presidente
russo Vladimir Putin, ha criticato
l’amministrazione Biden per
aver dato soldi all’Ucraina per
combattere la guerra.

Il portavoce Leavitt: “Nella sua prima settimana di mandato
alla Casa Bianca, Trump intende firmare decine di ordini esecutivi”

Trumpismo, la prefazione: dai rimpatri
di massa, al ribaltone sul clima
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Gli appelli del World Meteorological Organization su caldo, alluvioni, incendi e cicloni come nuova realtà del Pianeta

Clima, Cop29: la conferenza dei Grandi assenti
Da Ursula von der Leyen a Macron, fino al presidente cinese Xi Jinping e il premier indiano
Narendra Modi, il clima sembra un argomento importante ma dimenticato da tutti



La procuratrice aggiunta di
Milano Letizia Mannella e la
pm Alessia Menegazzo hanno
chiesto la condanna all’erga-
stolo per Alessandro
Impagnatiello, a processo
davanti alla Corte d’Assise per
avere ucciso con 37 coltellate la
fidanzata Giulia Tramontano,
29 anni, al settimo mese di gra-
vidanza, il 27 maggio 2023 a
Senago, nel Milanese. L’ex bar-
man è accusato di omicidio
volontario aggravato dalla
premeditazione, dalla crudel-
tà, dai futili motivi e dall’aver
ucciso la convivente. Deve
inoltre rispondere di interru-
zione di gravidanza non con-
sensuale e di occultamento di

cadavere. “Oggi percorreremo
brevemente le tappe fonda-
mentali di un viaggio nell’or-
rore. Un orrore che ha portato
all’omicidio di Giulia
Tramontano e del suo bambi-
no, trucidati con 37 coltellate
con inaudita violenza il 27
maggio del 2023”, ha detto la
pm Menegazzo all’inizio della
sua requisitoria. “L’omicidio
del 27 maggio è solo l’epilogo
drammatico di un piano omici-
diario iniziato molti mesi
prima”, ha sottolineato
Menegazzo in uno dei passag-
gi della requisitoria, parlando
di un “progetto mortale a
lungo premeditato” per ucci-
dere la compagna Giulia.

“L’imputato - ha detto - pro-
grammava da mesi l’omicidio,
tentando di eliminare madre e

figlio con la somministrazione
di veleno”. In aula intanto
sono arrivati i familiari della

vittima tra cui la madre
Loredana Femiano, il padre
Franco e il fratello Mario.
“Alessandro Impagnatiello
presenta tratti di ‘narcisismo
mortale’, ha ammesso i fatti
solo quando è stato messo con
le spalle al muro, ha ammesso
i fatti con un ennesimo tentati-
vo di manipolare la realtà a
suo vantaggio, non è stata una
confessione spontanea”, ha
proseguito la pm. Il 27 maggio
2023 Impagnatiello ha “sem-
plicemente cambiato la strate-
gia in un progetto già preme-
ditato, cominciato con l’avve-
lenamento di Giulia e Tiago
dal dicembre 2022, e dopo l’in-
contro tra lei e l’altra ragazza

lui ha colto l’occasione al volo,
come un giocatore di scacchi
ha fatto l’ultima mossa”, ha
spiegato la pm, chiarendo che
quel giorno poi “ha messo in
scena la scomparsa di Giulia”
Tramontano, “ha reso cenere il
cadavere per cancellare ogni
prova” e cosi’ Giulia “sarebbe
stata l’ennesima donna scom-
parsa”. “La denuncia di scom-
parsa per allontanamento
volontario” presentata da
Impagnatiello il giorno dopo
aver ucciso Tramontano “è
uno dei tanti tentativi di depi-
stare gli inquirenti per allonta-
nare sospetti da sé”, ha
aggiunto Menegazzo. L’ex bar-
man aveva fatto credere che
“la povera Giulia soffrisse di
depressione e che aveva già
tentato il suicidio. Questa è
l’informazione che lui fa veico-
lare”, ha detto la pm, definen-
dola “indicativa del suicidio
che in realtà voleva simulare”. 
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Impagnatiello, la pm chiede l’ergastolo
La dottoressa Menegazzo: “Era un progetto mortale a lungo premeditato”

Credits: Stefano Porta /LaPresse

Un capotre-
no, in servi-
zio sul treno
della società
Tft, è stato
aggredi to
sabato scor-
so da un
passeggero
privo di
biglietto: il
ferroviere è
stato prima
colpito con
un pugno al
volto e poi gli è stato spruzzato contro uno
spray al peperoncino. Un macchinista, che nel
frattempo si era avvicinato, è stato a sua volta
aggredito. E’ accaduto sabato sul treno che col-
lega Arezzo con il Casentino nei pressi di Santa
Mama, nel comune di Subbiano (Arezzo). Sul
posto sono intervenuti i carabinieri di Bibbiena
che hanno proceduto al controllo e alla denun-
cia dell’aggressore. Tre i giorni di prognosi per
il capotreno. “L’aggressione subita nei giorni
scorsi a un capotreno è l’ennesimo episodio di
violenza che accade a bordo dei nostri treni,
che purtroppo si inserisce in una catena di fatti
violenti che da tempo segnaliamo alle autorità
competenti. Rinnoviamo l’’appello perché si
intervenga con urgenza per garantire la sicu-

rezza dei
lavoratori e
dei viaggia-
tori”, com-
m e n t a
M a u r i z i o
Seri, ammi-
nistratore
unico di Tft
spa. “Già lo
scorso mese
di agosto -
c o n t i n u a
Seri - in
seguito a

un altro episodio di violenza su un treno Tft
avevamo scritto una lettera alle istituzioni e
alle forze dell’ordine segnalando le preoccupa-
zioni per la sicurezza a bordo dei treni, soprat-
tutto su alcuni di essi, e in determinate stazio-
ni. Oggi segnaliamo che alcuni particolari con-
vogli che svolgono servizio dalla stazione di
Arezzo sono da attenzionare in modo partico-
lare”. Anche Bernardo Mennini, presidente del
gruppo Lfi di cui fa parte Tft, si unisce alle
parole dell’amministratore. “Esprimiamo la
nostra solidarietà alle persone coinvolte nel-
l’ultima aggressione e rinnoviamo l’appello
alle autorità e alle istituzioni per adottare tutte
le misure affinché si possa scongiurare il ripe-
tersi di simili atti”. 

Arezzo, aggredito un capotreno Tft
con un pugno e spray al peperoncino

“Padovani non è
folle, non è pazzo,
anche se ha finto di
esserlo. Padovani
non era folle quan-
do ha ucciso
Matteuzzi e non è
folle adesso.
Padovani non ha
nemmeno accetta-
to di ammettere le
sue responsabilità,
Padovani è un
assassino che meri-
ta l’ergastolo e chiediamo la conferma quindi
della sentenza di primo grado”. Così l’avvocato
generale dello Stato, Ciro Cascone, che rappre-
senta l’accusa, ha concluso la sua requisitoria nel
processo d’Appello che vede imputato l’ex cal-
ciatore e modello 28enne Giovanni Padovani,
condannato all’ergastolo in primo per l’omicidio
della ex fidanzata Alessandra Matteuzzi, 56
anni, assassinata a colpi di martello e panchina il
23 agosto 2022 sotto casa, a Bologna. Cascone e
la sostituta procuratrice generale, Adele Starita,
nei loro interventi hanno sottolineato come
“Padovani considerava Alessandra di sua pro-
prietà e non le permetteva di liberarsi di lui.
Padovani la disprezza - ha detto Starita -, la
disprezza profondomente, e anche di fronte al
suo corpo senza vita la insulta. Padovani non ha

mai mostrato repiscenze dice la Corte d’Assise.
La confessione? Non ha peso, perché è stato un
omicidio fatto davanti a più testimoni, e comun-
que Padovani in seguito ha negato tutto ciò che
poteva negare”, ha aggiunto la sostituta procu-
ratrice generale negando la concessione delle
attenuanti generiche. “La decisione di ucciderla
non è sul momento - ha detto ancora Cascone -
ma è premeditata. Padovani cerca il controllo
totalizzante su Alessandra e quando lei cerca di
sottrarsi lui non glielo permette. La decisione in
lui di ucciderla si sedimenta nel corso dei mesi.
Per lui l’unica via d’uscita è l’eliminazione fisica
di Alessandra, la decisione non viene presa in
agosto ma molto prima. Questa è la cronaca di
una morte annunciata”. Ora la discussione sta
proseguendo con gli interventi delle parti civili. 

Aveva ucciso la ex fidanzata sotto casa a Bologna il 23 agosto 2022
Giovanni Padovani, si attende la sentenza

Credits: Michele Nucci/LaPresse

Un piano straordinario per
fronteggiare il fenomeno
della violenza giovanile nel-
l’area metropolitana di
Napoli. È una delle decisioni
prese questa mattina durante
la riunione presieduta dal
ministro dell’Interno, Matteo
Piantedosi, nella sede della
prefettura di Napoli con il sin-
daco Gaetano Manfredi e i
vertici di prefettura, questura
e comandi provinciali delle
forze dell’ordine. In particola-
re il ministro ha dato disposi-
zioni per intensificare le ope-
razioni in orario notturno e in
particolare nelle aree di mag-
gior frequentazione giovanile
anche con il potenziamento
del sistema di video-sorve-
glianza da realizzare in pochi
mesi. Il ministro Piantedosi

ha presieduto la riunione alla
quale hanno partecipato il

sindaco Gaetano Manfredi e i
vertici di prefettura, questura

e comandi provinciali delle
forze dell’ordine. Durante
l’incontro è stato messo a
punto un piano straordinario
di attività per fronteggiare il
fenomeno della violenza gio-
vanile nell’area metropolita-
na. In particolare, il titolare
del Viminale ha dato indica-
zioni affinché siano intensifi-
cate le operazioni ad alto
impatto nelle zone sensibili e
ci sia un nuovo impulso ai
servizi di controllo del territo-
rio soprattutto in orario not-
turno e in particolare nelle
aree di maggior frequentazio-
ne giovanile. Inoltre, durante
il vertice sono state poste le
basi per un significativo
potenziamento del sistema di
video-sorveglianza da realiz-
zare in pochi mesi in città. 

Il Viminale pensa al piano
contro la violenza giovanile
nell’area del napoletano

Credits: Imagoeconomica



Spagna, nuovo pacchetto
di aiuti per le persone 
colpite dalla Dana

Non avrebbe riportato alla polizia le informazioni su abusi fisici e sessuali 
Omissione, chieste le dimissioni
dell’arcivescovo di Canterbury

Il segretario del Consiglio di sicu-
rezza russo Sergei Shoigu è in visita
da ieri in Cina per un viaggio di
lavoro e avrà incontri con la massi-
ma leadership politica del Paese. Lo
ha riferito il servizio stampa del
Consiglio di sicurezza citato da
Interfax. “Dall’11 (ieri, ndr) al 14
novembre 2024, il Segretario del
Consiglio di Sicurezza della
Federazione Russa Sergei Shoigu
effettuerà un viaggio di lavoro nella
Repubblica popolare cinese. Il
Segretario del Consiglio di
Sicurezza della Federazione Russa
terrà consultazioni su questioni di
sicurezza strategica con un membro

del Politburo del Comitato Centrale
del PCC, il capo dell’ufficio della
Commissione per gli Affari Esteri
del Comitato Centrale del PCC, il
Ministro degli Affari Esteri cinese
Wang Yi, durante il quale è previsto
il dibattito sulle questioni attuali
della sicurezza internazionale e
regionale , nonché un’ampia
gamma di questioni di cooperazio-
ne bilaterale”, - ha detto il servizio
stampa. Inoltre - viene spiegato
ancora - sono previsti negoziati su
pubblica sicurezza, giustizia, legge
e ordine con Chen Wenqing, mem-
bro del Politburo del Comitato
Centrale del PCC, capo della

Commissione Politica e Legale del
Comitato Centrale del PCC.
All’ordine del giorno figurano, tra
gli altri, temi relativi alla lotta
all’estremismo, al terrorismo e alla
criminalità transnazionale. È previ-
sta anche una visita al salone aereo

internazionale Airshow China 2024
a Zhuhai, durante il quale avrà
luogo la prima dimostrazione
all’estero del caccia russo di quinta
generazione Su-57. Il Cremlino ha
smentito le “notizie della stampa
estera” relativa a una presunta con-
versazione telefonica tra il presiden-
te russo Vladimir Putin e il presi-
dente eletto degli Stati Uniti Donald
Trump che invece “non ha avuto
luogo”. Lo ha affermato il portavo-
ce del Cremlino, Dmitry Peskov,
citato dalla Tass. “Non ci sono anco-
ra piani specifici, quindi non c’è
ancora nulla da aggiungere”, ha
precisato.

Russia-Cina, Shoigu incontrerà Wang Yi

Il capo della Chiesa
d’Inghilterra, l’arcivescovo
di Canterbury Justin Welby,
è sotto pressione dopo che
un’indagine ha scoperto che
non ha informato la polizia
di abusi fisici e sessuali seria-
li da parte di un volontario
nei campi estivi organizzati
dalla chiesa anglicana.
Alcuni membri del Sinodo
generale hanno avviato una
petizione per chiedere a
Welby di dimettersi, affer-
mando di aver “perso la
fiducia del suo clero”. Nella
tarda mattinata di oggi la
petizione aveva raccolto più
di 1.800 firme su Change.org.
Welby sapeva che il volonta-
rio John Smyth aveva abusa-
to sessualmente, psicologica-
mente e fisicamente di circa
30 ragazzi e giovani uomini
nel Regno Unito e di 85 in
Africa nel corso di circa cin-
quant’anni. Secondo l’inda-
gine indipendente, non ha
denunciato Welby nonostan-
te fosse stato informato degli
abusi nell’agosto 2013, poco
dopo essere diventato arcive-

scovo di Canterbury.
L’ufficio di Welby ha rilascia-
to oggi una nota in cui l’arci-
vescovo di Canterbury riba-
disce “l’orrore per la portata
dell’abuso compiuto da John
Smyth”. “Come ha detto, non
aveva alcuna consapevolezza

o sospetto delle accuse prima
che gli venissero riferite nel
2013 e quindi, dopo aver
riflettuto, non intende dimet-
tersi”, si legge nel comunica-
to, “egli spera che la Makin
Review, che ha condotto l’in-
dagine, sostenga il lavoro in

corso per costruire una
Chiesa più sicura qui e nel
mondo”. I funzionari della
Chiesa sono stati messi a
conoscenza degli abusi per la
prima volta nel 1982, quando
hanno ricevuto i risultati di
un’indagine interna su
Smyth. I destinatari di quel
rapporto “parteciparono a
un’attiva opera di insabbia-
mento” per evitare che venis-
se alla luce. Tra il 1984 e il
2001, Smyth ha vissuto in
Zimbabwe e successivamen-
te in Sudafrica. Ha continua-
to ad abusare di ragazzi e
giovani uomini e ci sono
prove che gli abusi siano con-
tinuati fino alla sua morte,
avvenuta in Sudafrica nel-
l’agosto 2018. Gli abusi di
Smyth non sono stati resi
pubblici fino a un’inchiesta
del 2017 della televisione bri-
tannica Channel 4, che ha
portato la polizia
dell’Hampshire ad avviare
un’indagine. La polizia
aveva intenzione di interro-
gare Smyth e si stava prepa-
rando a estradarlo.

Il premier spagnolo Pedro
Sanchez ha annunciato un
nuovo pacchetto di aiuti
destinato alle persone colpi-
te dalla Dana che comprende
110 misure, dal valore com-
plessivo di 3,765 miliardi. Il
nuovo pacchetto si aggiunge
a quello da 10,6 miliardi
approvato in Consiglio dei
ministri la scorsa settimana.
Il leader ha specificato che il
50 per cento degli aiuti
richiesti sarà anticipato alle
persone colpite, “in modo
che non debbano attendere
l’elaborazione della loro pra-
tica”. Sanchez ha informato
poi che sono state abilitate
150 case di proprietà del
governo, che si trovano
all’interno o in prossimità
delle aree danneggiate, per
essere messe gratuitamente e
immediatamente a disposi-
zione delle persone colpite.
Sanchez ha spiegato che il
nuovo pacchetto di aiuti si
articola in due rami, uno
volto ad “ampliare e raffor-
zare lo scudo sociale” per le
persone colpite dalla Dana, e

un altro per “aiutare il tessu-
to produttivo” dei territori
alluvionati. Con il nuovo
decreto vengono estesi gli
aiuti, aumenta il numero dei
beneficiari e viene reso più
agile l’iter per accedervi, ha
affermato il premier. In par-
ticolare gli aiuti vengono
estesi ai proprietari delle
case danneggiate dall’allu-
vione che non vi risiedevano
ma che le avevano affittate,
nonché viene esteso il risar-
cimento per la perdita di
beni agli affittuari. Vengono
poi aumentati gli aiuti per
l’infanzia nelle aree colpite e
viene reso possibile ottenere
un alleggerimento della rata
del mutuo fino al 2026.
Vengono poi destinati
5milioni di euro per amplia-
re l’edilizia sociale. Il gover-
no, ha spiegato Sanchez, ha
approvato inoltre misure per
la protezione dei lavoratori.
Secondo quanto ha riferito il
premier, dall’inizio della
crisi, con i due pacchetti
varati dall’esecutivo si
saranno aiutati “400mila
lavoratori a mantenere il
proprio ingresso, 30mila
imprese a rilanciare la pro-
pria attività e 100mila fami-
glie a coprire le necessità di
base”. Il secondo ramo del
pacchetto è destinato ad aiu-
tare il tessuto produttivo per
garantire il recupero econo-
mico delle zone colpite. In
particolare l’esecutivo ha
aperto una nuova linea di
aiuti diretti per gli agricolto-
ri. Il settore agrario ha soffer-
to “danni molto severi” e
“dobbiamo aiutarlo”, ha
detto Sanchez. Inoltre l’ese-
cutivo ha varato un piano di
azione specifico contro il
fango, da 500 milioni di
euro, per ritirare quanto
prima fango e macerie da
strade ed edifici e rendere
l’acqua potabile.

Credits: Imagoeconomica
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Il Guardian ha raccolto
testimonianze di donne che
hanno subito molestie ses-
suali “terrificanti” durante
alcuni tratti del Cammino
di Santiago, in zone rurali
di Spagna, Portogallo e
Francia. 
Almeno nove donne hanno
raccontato alla testata bri-
tannica di aver subito
molestie durante il loro
tentativo di pellegrinaggio
negli ultimi cinque anni e
molte di loro hanno affer-
mato di aver temuto per la

propria vita. Alcuni degli
uomini incontrati, hanno
ricordato le donne, le
hanno poi inseguite attra-
verso la campagna, dopo
aver tentato approcci fisici.
Delle nove donne che
hanno parlato con il
Guardian, sei hanno
denunciato gli incidenti
alla polizia. In un solo caso
il colpevole è stato localiz-
zato e processato. Negli
ultimi anni la popolarità
dei vari percorsi di pelle-
grinaggio collettivamente

noti come Camino de
Santiago è aumentata verti-
ginosamente, in particolare
tra le donne. L’anno scorso
un record di 446.000 perso-
ne ha percorso il Camino, il
53 per cento delle quali
donne, secondo Pedro
Blanco, rappresentante del
governo centrale spagnolo
in Galizia. “L’anno scorso
lo hanno fatto più di
230.000 donne e molte di
loro non hanno esitato a
farlo da sole”, ha detto ai
giornalisti.

Molestie sessuali “terrificanti”
durante il Cammino di Santiago



I Carabinieri del Nucleo
Operativo Sezione
Radiomobile di Ostia, d’inte-
sa con la Procura della
Repubblica di Roma, hanno
arrestato un uomo, 50 enne,
con precedenti, gravemente
indiziato dei reati di deten-
zione di sostanze stupefacen-
ti e detenzione di armi dete-
nute illecitamente. Le pattu-
glie dei Carabinieri, impegna-
te nel quotidiano controllo
del territorio nelle zone parti-
colarmente degradate e note
per lo spaccio di stupefacenti,
hanno notato in via Forni un
uomo sospetto che alla vista
dei militari ha cercato di dile-
guarsi scappando a piedi. I
Carabinieri insospettiti, lo
hanno raggiunto e bloccato e

a seguito di un controllo lo
hanno trovato in possesso di
Smodica quantità di sostanza
stupefacente, motivo per il
quale i militari hanno deciso
di approfondire il controllo
anche presso l’abitazione. La
perquisizione domiciliare, ha
permesso infatti ai
Carabinieri di rinvenire e
sequestrare, infatti, occultati
in un armadio, 7 involucri di
cocaina per un peso comples-

sivo di circa 350 g, una pisto-
la revolver magnum 357,
risultata rubata ed una pisto-
la a salve modificata, ma ido-
nea all’esplosione di colpi
d’arma da fuoco di calibro
“380”, unitamente a ben 128
proiettili di vario calibro. Per
questo motivo, l’indagato è
stato arrestato e accompagna-
to presso le aule dibattimen-
tali di piazzale Clodio dove il
Tribunale di Roma ha conva-

lidato l’arresto e al termine
del rito abbreviato, a seguito
di richiesta formulata dal PM
della Procura della
Repubblica, è stato condan-
nato a 4 anni e 6 mesi di
reclusione e 20mila euro di
multa.

Carabinieri Compagnia Trionfale
La parola d’ordine è “sicurezza”
Controlli dei CC nei municipi I, II, XIV, XV, per aumentare la percezione
di sicurezza nei cittadini. Due persone arrestate e sei denunciate

I Carabinieri della Compagnia Roma
Trionfale hanno eseguito un’attività di
controllo nei territori di competenza com-
presi tra il quartiere Vittoria e l’area di
Ponte Milvio, mirata a prevenire e contra-
stare i fenomeni di criminalità diffusa e
conseguente degrado urbano che incidono
in maniera significativa sulla sicurezza
reale e su quella percepita dai cittadini,
condivisa con le altre forze di polizia e in
linea con l’azione fortemente voluta dal
Prefetto di Roma, Lamberto Giannini, in
seno al Comitato Provinciale per l’ordine
e la sicurezza pubblica. Ad esito del servi-

zio, i Carabinieri hanno arrestato un
29enne romano, già sottoposto agli arresti
domiciliari, in esecuzione di un’ordinanza
di custodia cautelare in carcere, per viola-
zione degli obblighi imposti dall’Autorità
Giudiziaria. L’uomo al termine degli atti è
stato condotto nel carcere di Regina Colei.
A un romano di 49 anni, in atto sottoposto
alla misura del divieto di avvicinamento
all’ex compagna, i militari hanno notifica-
to un’ordinanza della custodia cautelare
agli arresti domiciliari. Denunciate a piede
libero 6 persone: un 43enne e un 29enne,
entrambi romani, per guida in stato di

ebbrezza; un 21enne, per detenzione ai
fini di spaccio di sostanze stupefacenti,
trovato in possesso di 2.3 grammi suddivi-
so in dosi di hashish; un 32enne romano,
sottoposto alla misura degli arresti domi-
ciliari per evasione in quanto a seguito di
un controllo non è stato trovato presso la
propria abitazione; un 43enne italiano, per
detenzione illegale di armi, poiché trovato
in possesso di due coltelli a serramanico.
Infine sono stati sanzionati amministrati-
vamente 3 persone quali assuntori di
sostanze stupefacenti nei pressi di piazza-
le Flaminio.

In poche ore i Carabinieri del
Gruppo di Roma hanno
denunciato 5 persone e recu-
perato dispositivi elettronici,
utili alla decodifica di chiavi di
veicoli, e numerosi arnesi da
scasso. Nello specifico, nel
pomeriggio, i Carabinieri del
Nucleo Operativo della
Compagnia Roma Monte
Sacro, transitando in viale
Gargano, zona Città
Giardino, hanno fermato
per un controllo due
uomini a bordo di un’au-
to che si aggirava con
fare sospetto. I due, un
42enne romano e un
33enne della provincia
di Roma, sono stati tro-
vati in possesso di un
jammer, per il quale
risultavano privi di
autorizzazione, e di
numerosi arnesi da scasso.
Nella notte, invece, i
Carabinieri del Nucleo
Radiomobile di Roma
hanno denunciato una
41enne romana che, sotto-
posta ad un controllo men-
tre era alla guida in via
Mario Musco in zona
Ostiense, è stata trovata in
possesso di una centralina
di un’altra autovettura, un
dispositivo per la decodifica
di chiavi elettroniche di vei-
coli, 9 chiavi di autovetture
non codificate e numerosi
arnesi da scasso, non giu-
stificandone la provenien-
za e la destinazione. Infine,
sempre nella notte, nel
quartiere Parioli, i
Carabinieri del Nucleo
operativo della
Compagnia Roma Parioli
hanno denunciato due cittadi-
ni romeni, di 27 e 37 anni, fer-
mati a bordo di un’auto e tro-
vati in possesso di un disposi-
tivo elettronico per inibire cen-
traline di autovetture.
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Furti e rapine, 5 
denunce dei Carabinieri
In poche ore e in tre distinti interventi, i militari
sequestrano dispositivi elettronici, utili
alla decodifica di chiavi di auto e alla inibizione
di centraline, e numerosi arnesi da scasso

Ostia, armi e droga
Un uomo arrestato dai Carabinieri 
e condannato a 4 anni di carcere

Controlli a Ostia
Ieri mattina, I Carabinieri della Stazione di Ostia, nel
contesto delle plurime attività recentemente intra-
prese per intensificare il controllo del territorio e
prevenire la commissione di reati predatori nel-
l'area dei Lungomari Catulo, Duilio e Toscanelli,
hanno effettuato un servizio di controllo delle aree
adibite allo stazionamento di camper e roulotte, al
fine di identificare gli occupanti. Complessivamente
sono state 63 le persone controllate, di cui 37 risul-
tate con precedenti e 23 stranieri; 35 i veicoli con-
trollati. Un uomo controllato é risultato destinatario
di un ordine di carcerazione, a seguito di condanna
per reati contro il patrimonio, ed é stato arrestato
e condotto in carcere. Quattro persone sono state
denunciate per porto abusivo di armi od oggetti
atti ad offendere, poichè trovati in possesso di
arnesi atti allo scasso e coltelli di genere proibito;
Tre persone sono state segnalate alla Prefettura di

Roma, ai sensi dell'art. 75 del dpr 309/90, poiché
trovate in possesso di “cocaina” per uso personale.
Si tratta di servizi di controllo finalizzati a contrasta-
re il fenomeno di furti su veicoli e reati predatori in
genere, nelle aree maggiormente interessate dal
fenomeno.

Arrestato un cubano
Domenica pomeriggio, un uomo è entrato furtiva-
mente in una cantina di un condominio in via
Grotta di Gregna e il proprietario di uno scooter lo
ha sorpreso mentre tentava di impossessarsi del
bauletto del suo veicolo. Al fine di guadagnarsi la
fuga, l’uomo ha tentato di divincolarsi ma ne è sca-
turita una colluttazione che ha attirato l’attenzione
di altri condomini che, unitamente alla vittima, sono
riusciti ad immobilizzarlo. Allertato il 112, sul posto
sono giunti i Carabinieri della Stazione Roma Città
Giardino che hanno arrestato l’uomo, identificato in
un 38enne cubano, senza fissa dimora. In suo pos-
sesso sono stati trovati arnesi da scasso. Dovrà
rispondere del reato di rapina.

in Breve





Trasporto pubblico locale, firmato a palazzo Valentini il protocollo per la sicurezza
Tpl: contro le aggressioni sui bus arriva
‘Panic button’ e bodycam su controllori

“Ben venga l’eccesso di turismo a Roma, alcu-
ni amministratori e molti residenti si sono già
dimenticati delle strade deserte durante il
covid, e la crisi nera che attanagliò le aziende
con strascichi lunghi fatti di licenziamenti,
debiti ecc”. Queste le parole di Daniele
Brocchi direttore Assoturismo Roma che
prosegue: “alcuni comitati di quartiere che
pressano i politici, sono contro l’eccesso di
turismo, sono contro le occupazioni di suolo
pubblico, sono contro la movida, forse hanno
sbagliato luogo dove vivere e non si rendono
conto della fortuna che hanno nel vivere all’in-
terno di una città del genere”. Overtourism
una parola abusata negli ultimi tempi e
anche brutta da pronunciare, uno slang
non nostro che va molto di moda.
L’eccesso di turismo, fanno sapere dal-
l’associazione, è un bene per la capitale e
per tutti i luoghi che lo hanno, porta eco-

nomia, posti di lavoro e vita. Se l’Italia è
uno dei paesi con il più alto appeal per il
turismo vogliamo fargli una guerra?
Anche se dall’associazione si dicono
disposti a collaborare con le amministra-
zioni per migliorare la gestione di questo
fenomeno come racconta Cinzia Renzi la
presidente Assoviaggi, associazione della
agenzie di viaggio di Confesercenti: “l’ec-
cesso di turismo non va combattuto con con-
tingentamenti o pseudo deterrenti come tripli-
care la tassa di ingresso per i bus turistici o
introducendo balzelli da pagare anche per foto-
grafare una delle più belle fontane al mondo. I
turisti già pagano la tassa di soggiorno, che
dovrebbe in parte essere destinata a servizi a
loro dedicati, invece tutti questi rincari o
nuovi balzelli sono utili solo per coprire buchi
di bilancio. Alcuni amministratori, invece si
dovrebbero occupare di come rendere più frui-

bile e più decorosa la città non solo per i turi-
sti ma anche e soprattutto per i cittadini” I
flussi turistici vanno gestiti a monte, con una
programmazione e promozione ragionata.
Prevedere eventi di massa in mesi di bassa sta-
gione e lontano dai luoghi più frequentati dai
turisti. Mettere nelle condizioni i turisti di
spostarsi autonomamente per visitare luoghi
interessanti fuori dai soliti circuiti. Ma le cro-
nache impazzano con l’overtourism come se il
male dei centri storici ora fossero i turisti. Da
una parte si creano eventi e si fa promozione
dall’altra si cerca di arginare il troppo turismo.
Sicuramente fanno sapere dall’associazione
che ci vogliono regole nazionali e anche più
controlli su abusivismo e proliferare di una
ricettività nei centri storici che spesso spazza
via l’abitativo ma il problema non è solo il
turismo”. Cinzia Renzi Conclude dicendo
“abbiamo sempre dato la nostra disponibilità
per un tavolo tecnico dove poter ragionare e
lavorare insieme per la promozione turistica
per meglio fruire della città ma siamo ancora
in attesa”.

Si all’overtourism

Si è spento all’età di 89 anni Severino
Civitella. Storico aritigiano romano, lascia
la moglie e i due figli Armando e Riccardo.
Ieri pomeriggio si sono svolti i funerali
nella Chiesa dei Santi Protomartiri
Romani gremita di parenti, amici e di
quanti hanno avuto la fortuna di conoscer-
lo. Un lavoratore “vecchio stile”.
Professionista del marmo, ha lavorato fino
a che ne ha avuto la forza. È nato a Roma
il 25 marzo 1935. Il nonno, da cui ha preso
il nome Severino Civitella, di professione
scalpellino, fondò la bottega di famiglia
nel 1875, nel “Cortilaccio” di Borgo Santo
Spirito, storico punto di incontro e lavoro
degli scultori e artigiani romani. Il piccolo
Severino iniziò sin dall’infanzia a girare
intorno alla bottega di famiglia e agli altri

marmorari del “Cortilaccio”, imparando il
mestiere direttamente dai lavoratori della
pietra. Si è formato in disegno tecnico e a
mano libera alla Scuola Preparatoria alle
Arti ornamentali di San Giacomo, a Roma.
Negli anni a servizio del nonno, ha esegui-
to importanti lavori in giro per la Capitale,
dalla realizzazione del lato destro del
Palazzo di Giustizia a interventi di restau-
ro e di messa a punto in varie cattedrali
della Città Eterna, inclusa la Basilica di San
Pietro. Ha proseguito l’attività di famiglia
sotto la guida del padre Augusto Civitella
per poi proseguire da solo la tradizione,
trasmettendo il proprio sapere artigiano ai
figli Armando e Riccardo che hanno porta-
to la famiglia Civitella alla quarta genera-
zione di scalpellini per quella che è la più

antica bottega artigiana di Roma. Grazie al
rapporto con lo scultore Fernando Onori,
padre di Leonardo, Severino Civitella entra
in contatto ufficiale con l’Università dei
Marmorari di Roma e conosce il maestro
Enrico Fiorentini, seguendo le orme del
nonno e del padre, già membri
dell’Università in un’epoca in cui l’attività
dell’associazione era la reciproca assistenza
tra i Marmorari. Oggi i figli portano alto il
nome della famiglia continuando questa
“arte” presso la bottega di via Alfana. Nella
stessa via sorge la nostra storica storica
stamperia e redazione; ed proprio per que-
sto ci sentiamo addolorati dalla notizia e ci
stringiamo in un caloroso abbraccio a tutta
la famiglia Civitella.

Sentite condoglianze

Ci ha lasciato Severino Civitella

Un bottone per permettere un
collegamento diretto con il 112,
il ‘panic button’ così da avere
tempi celeri di intervento, body-
cam sui controllori del Cotral,
mappatura delle zone più a
rischio, mezzi geolocalizzati e
un tavolo permanente sulla
sicurezza del trasporto pubblico
locale. Sono alcune delle misure
previste dal Protocollo firmato
ieri mattina a palazzo Valentini
dal prefetto di Roma Lamberto
Giannini, il sindaco di Roma
Roberto Gualtieri, il presidente
della Regione Lazio Francesco
Rocca, i sindacati e i rappresen-
tanti di Atac e Cotral.

Prefetto Roma: “Protocollo 
operativo per ridurre tempi 
di intervento forze polizia”
“Un protocollo molto importante
che affronta un problema molto
serio che è quello delle aggressioni
nei confronti dei conducenti dei
mezzi pubblici. Un Protocollo che
ha un grande pregio perché è stret-
tamente operativo, con l’obiettivo
di ridurre fortemente i tempi di
intervento delle forze di polizia, sal-
tando una serie di passaggi”. Lo ha
detto il Prefetto di Roma
Lamberto Giannini durante la
firma del Protocollo sulla sicu-
rezza del trasporto pubblico
locale. “Non c’è l’autista che avver-
te il proprio ufficio e a sua volta
avverte le forze di polizia. Ora ci
sono dei sistemi di geolocalizzazio-
ne, allarmi che scattano subito e
sono direttamente collegati con il
112 che potrà immediatamente
mandare i soccorsi”. C’è stato un
“lavoro sinergico per arrivare a
questo risultato”.

Rocca: “Entro novembre 
bodycam 
su controllori Cotral”
“Entro fine novembre, per i con-
trollori Cotral partiranno le body-
cam. Sono in una fase sperimenta-
le”. Lo ha detto il presidente
della Regione Lazio, Francesco
Rocca, durante la firma del
Protocollo sulla sicurezza del
trasporto pubblico locale a
palazzo Valentini. “La misura è
parte di un accordo sottoscritto con
le organizzazione sindacali pochi
giorni fa - ha continuato Rocca. -
Anche per ragioni di privacy, passo
passo verificheremo che sia uno
strumento legato esclusivamente
alla sicurezza dell’operatore”.
“Oggi è una bella giornata per
aumentare la sicurezza della città.
Un segnale atteso da tempo dalle
nostre comunità. Una risposta
corale delle istituzioni per aumen-
tare il livello di sicurezza e contro
la violenza sul trasporto pubblico
locale”.

Gualtieri: “Osservatorio 
per la sicurezza
del trasporto pubblico”
“Roma Capitale attiverà un osser-
vatorio locale sia con le istituzioni

locali che con le forze dell'ordine e
la polizia locale per individuare i
territori che necessitano di maggio-
re attenzione e per interagire con le
case costruttrici dei mezzi ed
aumentare eventualmente gli stan-
dard di sicurezza ma già tutti gli
autobus nuovi che stiamo acqui-
stando già prevedono un livello di
sicurezza molto molto rafforzato”.
Lo ha detto il sindaco di Roma,
Roberto Gualtieri, che ieri ha fir-
mato a Palazzo Valentini un

protocollo d’intesa per la sicu-
rezza sui mezzi del trasporto
pubblico locale insieme al
governatore del Lazio,
Francesco Rocca, al prefetto di
Roma, Lamberto Giannini, ai
vertici di Atac e Cotral e  alle
sigle sindacali di riferimento.
“Questo lavoro dell’osservatorio ci
consentirà di studiare i dati, la
fenomenologia delle aggressioni -
aggiunge - e quindi ci  consentirà
anche di individuare le linee, gli

orari più esposti al rischio e di crea-
re una vera e propria mappatura da
trasmettere alle forze dell'ordine
che ci sarà utile anche per vedere
come e dove intensificare la video-
sorveglianza nelle aree più a rischio
e poi di costruire delle linee guida
anche sulle azioni di sensibilizza-
zione in termini sulla sicurezza
anche perché stesso questo riguarda
soprattutto più il vandalismo -
prosegue - credo sia anche impor-
tante rafforzare la campagna di
informazione e di comunicazione
che sensibilizzi sia sulle conseguen-
ze degli atti di vandalismo sia
anche sulle sanzioni che sono seve-
re”. Gualtieri spiega poi che il
protocollo prevede anche che ci
sia “un meccanismo di segnalazio-
ne in tempo reale al numero unico
di emergenza, al 112, che consente
di fare prima - spiega - di far arri-
vare prima le segnalazioni senza
dover fare delle tappe intermedie.
Quindi rafforziamo l’impegno
comune delle istituzioni a tutela
della sicurezza dei lavoratori e degli
utenti del trasporto pubblico”, con-
clude.

Sono aperte, e candidature per
partecipare al “Bando Idea
innovativa, la nuova impren-
ditorialità al femminile”,
iniziativa della
Camera di
Commercio di
Roma. Il bando,
giunto alla
dodicesima edi-
zione, premia le
idee imprendito-
riali più innovative
e competitive ed è rivol-
to alle micro, piccole e medie
imprese femminili operanti

sul territorio di Roma e pro-
vincia. Per candidarsi c’è
tempo fino al 20 dicembre

2024. Al 30 settembre 2024
sono 96.829 le imprese

femminili registrate
a Roma e provin-
cia, pari al 22%
del totale delle
imprese romane.

Roma è la prima
provincia italiana

per numerosità delle
imprese femminili e le

imprese “in rosa” romane rap-
presentano il 7,4% delle
imprese femminili italiane.
L’iniziativa della Camera di
Commercio si rivolge alle
micro, piccole e medie impre-
se femminili operanti nel terri-
torio di Roma e provincia che
intendono realizzare un pro-
getto imprenditoriale contrad-
distinto dall’originalità dell’at-
tività svolta e/o dall’innovati-
vità del processo produttivo,
del prodotto o del servizio
offerto, degli strumenti di
commercializzazione o di assi-
stenza alla clientela.- Il premio
consiste in un contributo eco-
nomico fino a un massimo di
5mila euro ed è costituito, per
ciascuna impresa vincitrice, da
un contributo pari al 50% delle
spese riconosciute ammissibili
(tra queste, ad esempio, mac-
chinari e attrezzature e beni
strumentali direttamente per-
tinenti alla realizzazione del
progetto; spese per materiali
di prova, realizzazione di pro-
totipi e collaudi finali; regi-
strazione di brevetti interna-
zionali; azioni di marketing e
comunicazione). Le imprese
partecipanti all’iniziativa
devono essere iscritte alla
Camera di Commercio di
Roma e in possesso di vari
requisiti, tra cui: denuncia di
inizio attività; regolare versa-
mento del diritto annuale;
assenza di protesti; se imprese
individuali, avere il titolare
donna. Tutti i requisiti citati
devono essere posseduti, a
pena di esclusione, alla data di
presentazione della domanda
di partecipazione. Il bando
integrale e le modalità di can-
didatura sono consultabili sul
sito internet della Camera di
Commercio di Roma, all’indi-
rizzo www.rm.camcom.it.

Credits: LaPresse
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Imprese: Cciaa Roma, torna 
‘Bando Idea innovativa, nuova
Imprenditorialità al femminile’
Contributi da 5mila euro ai cinque
progetti “in rosa” più originali, 
candidature aperte fino al 20 dicembre 2024
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Gli Ospedali Riuniti di Anzio
e Nettuno sono al centro di un
ambizioso programma di
potenziamento e ammoderna-
mento, un progetto che riflette
la visione di crescita e miglio-
ramento costante della ASL
Roma 6 guidata dal
Commissario Straordinario
dottor Francesco Marchitelli e
del Direttore Sanitario dottor
Vincenzo Carlo La Regina.
Con l’obiettivo di rafforzare la
capacità di risposta e miglio-
rare i servizi sanitari offerti
alla popolazione, la Direzione
Strategica ha approvato una
serie di interventi strutturali e
tecnologici significativi. La
regia di questa trasformazio-
ne è affidata all’ingegnere
della ASL Roma 6, Alessandra
Candreva, il cui lavoro e
impegno sono stati determi-
nanti per la gestione e l’avan-
zamento dei progetti.
L’installazione di due nuovi
sistemi diagnostici RX di ulti-
ma generazione e completa-
mente digitali rappresenta un
passo avanti cruciale per l’ef-
ficienza del servizio di
Radiologia. Il primo sistema
sarà dedicato agli esami di
emergenza e urgenza, mentre
il secondo sarà utilizzato per
gli esami programmati nel

padiglione Faina. 
Questi sistemi, finanziati
attraverso il Piano di Ripresa
e Resilienza, hanno richiesto
un investimento complessivo
di 600.000 euro, comprensivo
delle forniture e dei lavori
connessi. Il collaudo dei nuovi
apparati è previsto entro il 15
dicembre 2024, segnando una
tappa fondamentale verso
una diagnosi più rapida e pre-
cisa per i pazienti. In risposta

alle necessità crescenti evi-
denziate dalla pandemia e per
conformarsi alle normative
vigenti, la ASL Roma 6 ha
avviato i lavori per la realizza-
zione di un nuovo reparto di
Terapia Intensiva e di un
reparto di Terapia
Semintensiva. Questi progetti
sono stati finanziati tramite la
Delibera di Giunta Regionale
(DGR) 671, in linea con le
disposizioni del Decreto

Legge n. 34 del 2020.
L’investimento per questi
interventi supera i 2,5 milioni
di euro, un impegno finanzia-
rio volto a potenziare la capa-
cità di cura e a migliorare le
condizioni di assistenza dei
pazienti più critici. La conclu-
sione dei lavori è prevista per
il 9 aprile 2025, momento in
cui gli ospedali potranno con-
tare su reparti rinnovati e più
efficienti.

Ospedali Riuniti di Anzio e Nettuno: stato di avanzamento dei lavori

Innovazione e investimenti nella Asl RM6

Dopo una prima fase test su una platea di 360.000 cittadini parte
la campagna sul nuovo servizio georeferenziato di Sms di Roma
Capitale, grazie al quale i cittadini potranno ricevere informa-
zioni sulla città in base alla loro zona di residenza. Con gli Sms
Roma Capitale potrà dare ai cittadini notizie in merito a emer-
genze, aperture di cantieri, modifiche alla viabilità, interventi
urgenti sui servizi essenziali (come acqua, luce ecc.), in tempo
reale e geolocalizzando le informazioni. Al cittadino che si iscri-
verà al servizio, infatti, verrà richiesto l’inserimento del Codice
di Avviamento Postale (Cap) di residenza, al fine di ricevere
informazioni sul territorio della città che maggiormente fre-
quenta. “Quello dell’invio di informazioni tramite Sms georeferenzia-
ti è un nuovo importante servizio che Roma Capitale vuole offrire alla
cittadinanza”, così Giulio Bugarini, assessore al Personale,
Servizi anagrafici ed elettorali, Attuazione del programma di
mandato, Comunicazione istituzionale e Decentramento ammi-
nistrativo. “È un servizio tramite il quale vogliamo avvicinare ancora
di più l’amministrazione alla vita quotidiana delle persone, fornendo
loro informazioni non solo tempestivamente ma anche in modo mirato,
comunicando loro solo quelle di loro reale e diretto interesse”, ha
aggiunto. Il servizio di informazioni via Sms si va ad aggiunge-
re agli altri canali di comunicazione di InfoRoma. Per iscriversi
al servizio basta andare sul sito comune.roma.it e inserire, nella
sezione “Iscriviti qui”, e-mail, numero di telefono cellulare e Cap.

“Sentire dal Presidente del
Municipio VI che Roma Capitale e i
consiglieri capitolini del territorio
sarebbero assenti e disinteressati sul
tema Rocca Cencia è un’offesa alla
verità e alle istituzioni”. Lo dichiara
in una nota la Presidente
dell’Assemblea Capitolina, Svetlana
Celli. “Dal nostro insediamento,
abbiamo trovato una situazione criti-
ca sul fronte dei rifiuti. Per affrontar-
la, abbiamo aperto un dialogo con le
realtà locali che da anni si oppongo-
no all’impianto di Rocca Cencia.
Abbiamo organizzato incontri e

sopralluoghi per raccogliere testimo-
nianze e proposte, e reso trasparente,
aprendolo ai cittadini, un sito per
lungo tempo inaccessibile. Tra i passi
più importanti, la decisione di
dismettere il Tmb, che ora funziona
solo come impianto di trasferenza
con minori volumi di rifiuti. È abba-
stanza? No, e siamo consapevoli del-
l’impatto odorigeno sul territorio, ma
è in corso l’iter per la sua conversio-
ne in impianto multimateriale, men-
tre aspettiamo l’apertura del termo-
valorizzatore, che porterà finalmente
Roma al livello delle altre capitali

europee in tema di gestione e di chiu-
sura del ciclo dei rifiuti. La nostra

presenza e il nostro impegno sono
testimoniati dai cittadini. Invitiamo
quindi il Presidente del Municipio VI
a svolgere il suo ruolo come rappre-
sentante di tutti i cittadini, senza
strumentalizzare questioni delicate a
fini propagandistici. Da parte nostra
continueremo con responsabilità a
lavorare per migliorare una criticità
che è da sempre tra le nostre priorità
incontrando e informando la popola-
zione. E speriamo che su temi così
importanti ci sia un fronte unito, lon-
tano da divisioni politiche o interessi
personali”, conclude Celli.

Roma ha un sms per te
Via alla campagna che invita i cittadini 
ad iscriversi al servizio di messaggistica
di Roma Capitale per ricevere informazioni
in base al cap di residenza

La presidente dell’Assemblea capitolina Svetlana Celli“Lavoro costante e trasparente al fianco dei cittadini

“Rocca Cencia, da Nicola Franco solo propaganda” 

Animali, Prestipino: “la prossima sfilata dei cani dei canili entro Natale”

Il Canile va in città, grande successo 
“Sono contenta del grande successo e
della grande partecipazione alla
nostra iniziativa di oggi. Del resto,
non avevamo dubbi perché, quando
presenti dei cani che trascorrono la
loro vita chiusi in gabbia non puoi che
avere una risposta di affetto e amore”.
Così Patrizia Prestipino, Garante degli
animali di Roma Capitale, a margine
della manifestazione ‘Il canile va in
città’ - la sfilata dei cani dei canili di
Roma, presentati al pubblico in cerca
di una adozione - che si è tenuta oggi
al Parco Schuster nell’VIII Municipio.
“La bella notizia è che molti cittadini
si sono avvicinati per le adozioni, cin-
que cani sono stati prenotati per l’ado-

zione e abbiamo effettuato 35 micro-
chippature gratuite. Ma la cosa davve-
ro è importante è stata la presenza di
centinaia di romane e di romani che
hanno applaudito questi cani che sfi-
lavano sul red carpet come delle vere
star”. “Adesso speriamo che inizino
delle adozioni responsabili, questo è il
nostro scopo. Intanto, come promesso
e stiamo facendo, ‘Il canile va in città’
verrà ripetuto a cadenze regolari e
sicuramente il prossimo si svolgerà
prima di Natale, sperando che tanti
cani trovino una famiglia, ma vanno
bene anche un single o una single.
Perché non è mai né troppo presto, né
troppo tardi per aprire il proprio

cuore alla meravigliosa esperienza
che è quella dell’adozione di un ani-
male”.



“Ho parlato con il dirigente scola-
stico della scuola secondaria di
primo grado A. Vivaldi’ di Marino,
in provincia di Roma, Paolino
Gianturco, dove lunedì scorso una
ragazzina di dodici anni ha ferito un
coetaneo, e ho messo a disposizione
dell’istituto, degli insegnanti, dei
ragazzi coinvolti e delle loro fami-
glie tutta le risorse di cui disponia-
mo, per comprendere quanto acca-
duto e attuare gli opportuni inter-
venti”. Così la Garante dell’in-
fanzia e dell’adolescenza della
Regione Lazio, Monica Sansoni,
sulla vicenda della dodicenne
che lunedì scorso ha accoltellato
il compagno di classe, accusato
di aver ‘fatto la spia’, rivelando
alla professoressa di averla vista
copiare un compito. “La nostra
struttura - ha proseguito la

Garante -, insieme al Centro anti-
violenza per minori e adolescenti
vittime di reato della Regione Lazio,
attivo nel Consultorio familiare dio-
cesano di Latina, dove si trovano
anche gli uffici di giustizia riparati-
va, è pronta a intervenire, per aiuta-
re tutte le persone coinvolte. In
accordo con il dirigente scolastico,
saranno attivati idonei interventi, e

progetti strutturati, per l’elabora-
zione dei vissuti e dei traumi, la
gestione della conflittualità e le
dinamiche attivatesi a seguito di
quanto accaduto”. “L’obiettivo è
supportare sia il minore ferito che
l’autrice dell’atto di violenza, le loro
famiglie, ma anche la classe, i geni-
tori degli altri alunni, l’intera scuo-
la e gli insegnanti. Affronteremo

insieme le conflittualità derivanti da
un evento così grave e inquietante”,
ha concluso la Garante che già
nei prossimi giorni sarà presente
nell’istituto scolastico per ascol-
tare, orientare e programmare -
unitamente al dirigente e i
docenti - e valutare gli opportu-
ni interventi con l’ausilio di alcu-
ni psicologi specializzati.

La Giunta regionale del
Lazio, presieduta da
Francesco Rocca, su propo-
sta dell’assessore alla
Cultura, alle Pari opportuni-
tà, alle Politiche giovanili e
della Famiglia e al Servizio
civile, Simona Baldassarre,
ha approvato la realizzazio-
ne dell’iniziativa “Lazio
Libri - Concorso letterario
cuori narranti”. Il concorso
prevede uno stanziamento

di 300mila euro in favore di
Lazio Innova, con la finalità
di creare opportunità di visi-
bilità per giovani scrittori di
età compresa tra 14 e 34 anni
nel settore dell’editoria, tra-
mite la promozione delle
loro opere di esordio e l’in-
coraggiamento alla scrittura
narrativa del racconto breve.
L’iniziativa prevede l’istitu-
zione di un premio consi-
stente nella pubblicazione

della prima edizione del
libro dell’autore vincitore, e
la sua valorizzazione nelle
maggiori fiere del libro
nazionali e internazionali.
«La delibera è un progetto
innovativo, un riconosci-
mento verso i giovani, un
impegno a sostenerli per
scovare talenti e, soprattutto,
talenti letterari, visto che il
libro e la lettura sono cardini
dell’economia della cono-

scenza», ha dichiarato l’as-
sessore Simona Baldassarre.
«Il Lazio è una fucina di
scrittori e questa Regione è
particolarmente attenta ai
più giovani, che hanno biso-
gno di essere sostenuti per
trasformare la passione per
la scrittura in un lavoro. Con
questo premio, andiamo in
questa direzione, per
costruire opportunità e valo-
rizzare i nostri giovani, che

hanno in questo Assessorato
un interlocutore attento e
vicino. Porteremo i vincitori
nelle fiere internazionali. Un
aiuto concreto anche per
promuovere sempre meglio
il brand Lazio all’estero», ha
concluso l’assessore Simona
Baldassarre.

“Quello di oggi è un segno, concreto e
tangibile, della forza che la nostra
amministrazione regionale sta metten-
do nel sostegno e nella spinta all’occu-
pazione ed allo sviluppo economico”.
Con queste parole Marco Bertucci,
Presidente della Commissione Bilancio
del Consiglio Regionale del Lazio,
commenta la presentazione della
seconda finestra 2024 del “Nuovo
Fondo Piccolo Credito” e dello stato
dei programmi d’intervento per il cre-
dito alle imprese. “Questa giornata
testimonia la sintonia tra i lavori del
Consiglio, quelli delle Commissioni ed
i progetti della Giunta: solo ieri abbia-
mo approvato in Commissione
Bilancio il Piano triennale degli inter-
venti da realizzare in materia di artigia-
nato, altro tassello dell’importante
lavoro che l’assessore Roberta Angelilli
sta portando avanti, in sinergia con
quanto realizzato da Enrico Tiero,
Presidente della Commissione
Sviluppo Economico. Un lavoro che sta
dando i suoi frutti con evidenza”, spie-
ga Bertucci. Per il Presidente della
Commissione Bilancio, l’iniziativa pre-
sentata oggi ha una duplice importan-
za. “Il bando in questione è rivolto
anche ai professionisti: da vicepresi-
dente dell’ENPACL saluto con grande

soddisfazione questa opportunità per
gli oltre 176 mila professionisti che ope-
rano e lavorano nella nostra Regione”,
chiude il Presidente della
Commissione Bilancio.

“Approvati in Commissione
il Bilancio Consolidato
e delibera su Piano triennale
degli interventi da realizzare
in materia di artigianato”
Importante seduta della Commissione
Bilancio del Consiglio Regionale del

Lazio quella che si è tenuta oggi.
L’assemblea presieduta da Marco
Bertucci ha infatti votato cinque prov-
vedimenti. “Tra i provvedimenti
approvati oggi, sottolineo il voto a
maggioranza sul Bilancio Consolidato
della Regione, esercizio 2023, illustrato
dall’assessore Righini, che ringrazio
per il lavoro che sta svolgendo”, ha
spiegato il Presidente della
Commissione Bilancio Marco Bertucci.
Nella seduta è stata anche approvata a
maggioranza la proposta di

Deliberazione consiliare n. 24 del 29
marzo 2024, relativa alla
“Ottemperanza alla sentenza del
Tribunale Amministrativo Regionale
(Sezione Quinta) n. 15408/2023.
Norme tecniche di attuazione del piano
di risanamento della qualità dell’aria
approvato con D.C.R. Lazio n. 8/2022 –
adeguamento ed integrazione degli
articoli 17, 24, 25 e 29”, esaminata ai
sensi dell’art.59 del Regolamento dei
lavori del Consiglio regionale.
Particolarmente importante infine l’ap-
provazione all’unanimità della propo-
sta di delibera consiliare n. 32 del 26
luglio 2024 relativa al Piano Triennale
sugli interventi da realizzare sul terri-
torio regionale in materia di artigianato
2024-2026, già esaminato dalla commis-
sione Sviluppo economico, dove torne-
rà per l’approvazione definitiva e la
trasmissione all’Aula consiliare.
“Voglio evidenziare il grande senso di
responsabilità mostrato oggi da parte
delle forze politiche che rappresentano
la maggioranza in Commissione
Bilancio: il rispetto che tutti noi abbia-
mo verso l’istituzione che rappresentia-
mo e verso i cittadini sono il motore per
continuare a lavorare, nell’interesse di
tutta la nostra Regione, del suo presen-
te e del suo futuro”, chiude Bertucci.
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Regione, Bertucci: “Nuovo Fondo Piccolo Credito
Confermiamo spinta per sviluppo e occupazione”

Violenza alla scuola di Marino
La Garante dell’Infanzia: “Pronti 
a supportare le persone coinvolte”
Regione Lazio, Monica Sansoni: “Subito idonei interventi e progetti strutturati”

«Registriamo con sconcerto
l’ennesima beffa per i romani
che quotidianamente usufrui-
scono della metropolitana
linea A presso la stazione di
Furio Camillo: la fermata
metro, che serve il popoloso
quartiere dell’Appio Latino, è
stata chiusa per fantomatici
lavori di manutenzione delle
scale mobili per quasi tre mesi,
dal 19 agosto al 6 novembre.
Ebbene, dopo tutto questo
tempo, le scale mobili, come
testimoniano diversi video,
sono ancora parzialmente
fuori servizio. Ci domandia-
mo, dunque, cosa sia stato
fatto in questi tre mesi e se
qualcuno in Atac abbia con-
trollato l’avanzamento dei
lavori. La stazione si trova in
condizioni pietose con infiltra-
zioni d’acqua lungo i muri e
tanta sporcizia. Continueremo
a denunciare nel Municipio
VII tutti i disservizi di Atac che
stanno rendendo la vita sem-
pre più difficile ai cittadini: alla
sciatteria e all’inefficienza del
trasporto pubblico romano
non ci rassegneremo mai».
Così Giovanni Cedrone,
Coordinatore di Forza Italia
nel Municipio VII, Marinella
Spataro, Coordinatore Senior
di Forza Italia Municipio VII e
Fabio Santonoceto,
Vicecoordinatore Forza Italia
Municipio VII.

FI Roma: Metro
Furio Camillo
riapre dopo tre
mesi ma con 
le scale mobili
ancora rotte,
vergogna Atac
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L’assessore Baldassarre: «Progetto innovativo per scovare giovani talenti» 

Cultura, dalla Giunta via libera
al concorso letterario Cuori Narranti 



Presentato alla Camera. Sette le istanze condivise da gruppo esperti 
Malattie rare, position paper
per pazienti con amiloidosi

“Non c’è sicurezza senza concretezza”, il 12
novembre prossimo, per 24 ore, gli agenti e
ufficiali della Polizia locale di Roma
Capitale scenderanno in sciopero per
segnare la vicinanza a Daniele Virgili e ai
colleghi coinvolti nei tragici fatti di merco-
ledì scorso, ma soprattutto per accendere
un faro sulle drammatiche condizioni in cui
versa il Corpo di vigili più grande del
Paese. Un Corpo tanto grande in apparen-
za, quanto ridotto rispetto alle necessità. A
partire appunto dalla concretezza dei
numeri: 6.000 operatori effettivi, ma con un
meno 2.500 rispetto all’organico previsto e
in gravissimo deficit di tutele e riconosci-
mento. “Non un uno sciopero ‘contro’, ma uno
sciopero ‘per’, una richiesta di attenzione forte
sulle richieste di chi è chiamato a gestire legalità,
viabilità, convivenza e integrazione fianco a
fianco con le altre forze di polizia, ma lontani
anni luce nei diritti e nelle prerogative. Il princi-
pio dev’essere chiaro: tutti i corpi in divisa devo-
no essere equiparati e avere lo stesso trattamen-
to in termini previdenziali, assistenziali, infor-

tunistici ed economici”, scandiscono
Giancarlo Cenciarelli, Giancarlo Cosentino
e Sandro Bernardini, segretari generali di
Fp Cgil Roma Lazio, Cisl Fp Roma Capitale
Rieti e Uil Fpl Roma Lazio. “Per questo
vogliamo portare in piazza la realtà dei fatti e
sensibilizzare governo e amministrazione locale
sulla necessità indifferibile di una riforma della
Polizia locale che aspettiamo da quarant’anni. E
mettere finalmente gli operatori di Polizia Locale
nelle condizioni di lavorare al meglio a vantag-
gio dei cittadini, dei pendolari, dei turisti e del-
l’intera comunità capitolina”. “A tutte le istitu-
zioni chiediamo impegni seri”, proseguono i
segretari di categoria di Cgil Cisl e Uil. “A
partire dalle assunzioni indispensabili per col-
mare uno spaventoso sotto organico che, nono-
stante la buona volontà e i bandi di concorso, è
ancora incompatibile con le crescenti esigenze di
servizio. Tanto più di fronte ad un evento di
scala mondiale come il Giubileo 2025 che si pre-
vede porterà a Roma oltre 30 milioni di visitato-
ri e pellegrini. È inaccettabile che a crescere non
siano affatto le forze in campo, ma i doppi turni

e le richieste di straordinario. Con un conse-
guente aumento dei rischi per gli agenti, come
testimoniano i tanti sconvolgenti episodi degli
ultimi mesi e ancor più i numeri degli infortuni
e delle aggressioni certificati dall’Inail”. “Serve
un netto cambio di passo sulla sicurezza
sul lavoro”, rimarcano Cenciarelli,
Cosentino e Bernardini. “Nuove immissioni
di personale, oltre il normale turnover, forma-
zione continua, aggiornamento professionale,
protocolli operativi con indicazioni precise sul-
l’operato in situazioni di grande esposizione,
nuovi dispositivi di protezione individuale,
mezzi più adeguati allo svolgimento di partico-
lari servizi come la rilevazione di incidenti stra-
dali”. “Ecco perché le lavoratrici e i lavoratori
della Polizia locale di Roma Capitale incroceran-
no le braccia martedì prossimo e si riuniranno in
Campidoglio, dalle 11 alle 14, con Cgil Cisl e Uil
per un presidio di protesta e sollecitazione”,
concludono i segretari, “Tutti insieme per
chiedere riforma, assunzioni, sicurezza sul lavo-
ro. Vale a dire concretezza, concretezza e ancora
concretezza per gli operatori e per i cittadini”.

Migliorare i tempi di diagnosi
dell’Amiloidosi; coinvolgere i
medici di medicina di base nel
percorso di diagnosi precoce;
garantire ai pazienti un equo
accesso ai percorsi diagnostici,
terapeutici e assistenziali;
garantire ai pazienti fragili
una presa in carico olistica;
garantire ai pazienti e ai loro
caregiver il supporto psicolo-
gico; continuare a fare aware-
ness sull’amiloidosi; creare
normativa sull’ageismo, con
particolare riferimento alle
malattie rare. Sono le sette
istanze esplicitate nel Position
Paper sull’Amiloidosi (un
gruppo di circa 30 patologie
rare e invalidanti, caratteriz-
zate dall’accumulo dannoso di
sostanza amiloide all’interno
dell’organismo), condivise da
un working group permanen-
te, composto da 13 membri
(tra pazienti, clinici e istituzio-
ni), il cui lavoro è durato 11
mesi. Il documento, dal titolo
‘Medicina di genere “anzia-
no”: l’esempio dell’amiloidosi
cardiacà, è stato presentato
oggi a Roma, presso la Sala
Matteotti di Palazzo Theodoli-
Bianchelli della Camera dei
Deputati, in occasione di un
evento organizzato su iniziati-
va dell’onorevole Ilenia
Malavasi, Commissione XII
Affari Sociali, in collaborazio-
ne con OMaR - Osservatorio
Malattie Rare.
“Si tratta di una pubblicazione
di grandissimo valore- ha
detto l’onorevole Malavasi-
sottoscritta da pazienti, clinici,
società scientifiche e istituzio-
ni che, per la prima volta,
hanno lavorato insieme a un
documento di istanze che
esplicita la necessità di tutela
delle persone anziane con
malattie rare e complesse, a
partire dalla necessità di dia-
gnosi precoce e di prevenzio-
ne dell’ageismo sanitario: la
discriminatoria tendenza a
considerare diagnosi e presa
in carico terapeutica opzioni
non necessarie per i pazienti
più avanti con gli anni. Una
pratica che può, nel caso del-
l’amiloidosi cardiaca, trasfor-
marsi in una mancanza di dia-
gnosi e di presa in carico, con
una conseguente ricaduta in
termini di disabilità sui
pazienti”.
La progettualità, realizzata da
OMaR, con il contributo non
condizionante di Pfizer, è
patrocinata da SIMG (Società
Italiana Medici di Medicina
Generale e delle Cure
Primarie), Conacuore ODV -
Coordinamento Nazionale
Associazioni del Cuore, fAMY
Onlus - Associazione Italiana
Amiloidosi Familiare e
Fondazione Italiana per il
Cuore. Il working group ha
realizzato anche una pubblica-
zione, che include i contributi
dell’on. Malavasi, del sen.
Orfeo Mazzella e del sen.
Ignazio Zullo, membro della
Commissione X Affari Sociali,
Sanità, Lavoro Pubblico e
Privato, Previdenza Sociale.
“La diagnosi precoce è una
priorità di salute pubblica,
soprattutto quando parliamo

di malattie rare- ha spiegato il
professor Giuseppe
Limongelli, U.O. Malattie Rare
Cardiovascolari, Ospedale
Monaldi di Napoli, AORN dei
Colli e direttore Centro
Coordinamento Malattie Rare,
Regione Campania-

Attualmente il dato più reali-
stico che abbiamo a disposi-
zione, rispetto alla frequenza
dell’amiloidosi da transtireti-
na wild-type in Italia, ci parla
di circa 90 soggetti per milio-
ne. Se è vero che le altre due
forme di amiloidosi (l’amiloi-

dosi AL e l’ami-
loidosi ereditaria da transtire-
tina) siano più rare, siamo
certi che il dato sopracitato sia
sottostimato”. L’amiloidosi
cardiaca, intanto, è “certamen-
te una delle patologie emer-
genti dell’anziano- ha prose-

guito Limongelli- ma è dif-
ficile da diagnosticare sia a
causa dei sintomi aspecifi-
ci (fiato corto, astenia e
aritmie), sia perché la dia-
gnosi è complessa e
necessità una serie di
indagini laboratoristiche,
di imaging e genetiche
che solo i Centri di riferi-
mento possono offrire.
Se da un lato è fonda-
mentale promuovere la
conoscenza dei red flag
tra gli specialisti e il dia-
logo con i centri di rife-
rimento, dall’altro è

imprescindibile che il medico
di medicina generale abbia un
ruolo sempre più centrale nel
percorso diagnostico, a partire
dallo scompenso cardiaco”.

L’AMILOIDOSI
Le amiloidosi sono un gruppo
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di circa 30 patologie rare e
invalidanti, caratterizzate dal-
l’accumulo dannoso di sostan-
za amiloide all’interno dell’or-
ganismo. Questo materiale
insolubile si presenta sotto
forma di piccole fibrille ed è
composto da proteine che, per
cause diverse, si comportano
in maniera anomala. In questo
gruppo di malattie multisiste-
miche - ereditarie o acquisite -
l’accumulo di sostanza amiloi-
de compromette nel tempo la
funzionalità di numerosi orga-
ni e tessuti: cuore, reni, appa-
rato gastrointestinale, fegato,
cute, nervi periferici e occhi.
Le proteine sono elementi fon-
damentali del corpo umano e
concorrono a formare compo-
nenti cellulari ed extracellulari
nell’ambito degli organi e tes-
suti che lo formano: svolgono
numerose funzioni, fra cui
quella di trasportare altre
molecole nel corpo attraverso
il sangue. Hanno una struttu-
ra tridimensionale che ne con-
sente lo svolgimento delle
specifiche funzioni, ma se il
processo di ripiegamento che
serve a formare questa strut-
tura è errato (misfolding), si
origina una proteina con ano-
malie strutturali che risulta
nella maggior parte dei casi
insolubile e priva di attività
biologica. La proteina instabi-
le, ‘mal ripiegata’, può aggre-
garsi e depositarsi sotto forma
di fibrille di amiloide: l’orga-
nismo non riesce a degradare
questa sostanza, che con il
tempo continua quindi a
depositarsi finché tessuti e
organi perdono progressiva-
mente le loro funzionalità, cre-
ando di conseguenza gravi
problemi per la salute.
Attualmente non ci sono dati
specifici per quanto riguarda
la frequenza della malattia in
Italia: il più realistico, anche se
sicuramente sottostimato, è
quello di uno studio condotto
sui dati del registro della
Regione Toscana e pubblicato
nel 2023, in cui si stabiliva che
la prevalenza dell’amiloidosi
da transtiretina wild-type
fosse di circa 90 soggetti per
milione. Le altre due forme di
amiloidosi (l’amiloidosi AL e
l’amiloidosi ereditaria da tran-
stiretina) sono decisamente
più rare: si parla di 7-10 casi
per milione.

“Assunzioni, riforma, dotazioni”
Cgil Cisl Uil: “Solo così si fa sicurezza per gli agenti e i cittadini”



Deep Blue al fianco di ENAV, Leonardo e Aeroporti di Roma per rafforzare il primato
italiano nella ricerca in Europa e favorire l’ingresso dell’intelligenza artificiale nel settore

SESAR Innovation Days 2024: a Roma
si delinea il futuro dell’Aviazione europea
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A Roma si progetta il futuro del-
l’aviazione europea. Dal 12 al 15
novembre 2024, la capitale italiana
sarà il centro dell’innovazione nel
settore aeronautico grazie ai
SESAR Innovation Days (SID)
2024, organizzati da SESAR 3
Joint Undertaking, una partner-
ship istituzionale europea tra atto-
ri pubblici e privati; un’iniziativa
che mira ad accelerare, attraverso
ricerca e innovazione, la realizza-
zione del Digital European Sky,
sviluppando e promuovendo
soluzioni tecnologiche all’avan-
guardia per la gestione di aeromo-
bili tradizionali, droni, taxi aerei,
torri remote e voli suborbitali.
Ospitato da ADR - Aeroporti di
Roma, ENAV e Leonardo, oltre
che dal Grand Hotel Parco dei
Principi dove si terranno confe-
renze e cerimonie, l’evento rap-
presenta la principale convention
europea dedicata al futuro del-
l’aviazione, offrendo uno spazio
unico per presentare e discutere le
idee e tecnologie emergenti che
guideranno il settore verso un
domani più sicuro, sostenibile e
digitale. Tra i partner di rilievo
dell’evento, Deep Blue, la PMI ita-

liana con sede a Roma e impegna-
ta nei più importanti progetti di
ricerca e innovazione per intro-
durre l’intelligenza artificiale nel
settore.

Deep Blue e il futuro
dell’AI in aviazione

Dal 2001, Deep Blue contribuisce
allo sviluppo di soluzioni innova-
tive per l’industria aeronautica
europea, mettendo a disposizione
competenze in Fattori Umani e
Sicurezza orientate all’interazione
uomo-macchina e, in tempi più
recenti, alle applicazioni di intelli-
genza artificiale. Con oltre 120
progetti di ricerca europei all’atti-
vo, tra cui 20 coordinati, Deep
Blue è la prima PMI in Europa per
risultati e impatti nel campo del-
l’innovazione aeronautica nei pro-
grammi Horizon (fonte:
European Commission).
L’esperienza del team multidisci-
plinare di Deep Blue è oggi crucia-
le nel design di strumenti AI che
ottimizzano la collaborazione tra
operatori umani e sistemi tecnolo-
gici avanzati. In occasione dei SID
2024, gli esperti di Deep Blue pre-
senteranno innovazioni sviluppa-

te per migliorare sicurezza e pre-
stazioni nel traffico aereo, creando
strumenti intuitivi che rispondo-
no alle esigenze dei professionisti
del settore, come ad esempio assi-
stenti digitali per piloti e control-
lori o strumenti di analisi dati e
predizione per la gestione di
ingorghi ed emergenze. “I SESAR
Innovation Days rappresentano
un momento cruciale per l’avia-
zione europea. Insieme a partner
strategici come ADR, ENAV e
Leonardo, siamo fortemente
impegnati per delineare il futuro
del settore, portando innovazione
e sicurezza a un nuovo livello

attraverso l’inserimento
dell’Intelligenza Artificiale e la
nostra competenza unica nei
Fattori Umani, fondamentali per
determinare i migliori modelli di
Human-AI Teaming &
Interaction” dichiara Simone
Pozzi, CEO di Deep Blue. Deep
Blue integra nei propri progetti un
approccio avanzato alla AI
Assurance, essenziale per garanti-
re che l’adozione dell’AI in avia-
zione soddisfi i massimi standard
di sicurezza. Inoltre, l’esperienza
dell’azienda nella valutazione
legale ed etica consente una
gestione responsabile e sostenibile

delle tecnologie AI, che unisce
competenza tecnica e rigore nor-
mativo, e assicura una transizione
tecnologica completa e sicura per i
partner della grande industria
aeronautica. “La nostra missione è
sempre stata quella di sviluppare
soluzioni che rendano il trasporto
aereo più sicuro ed efficiente, con
una particolare attenzione ai
benefici per le persone, e agli
aspetti etici e legali delle nuove
tecnologie. La partecipazione ai
SID 2024 testimonia il nostro
impegno verso un progresso
responsabile e sostenibile, sup-
portando la transizione verso il
Digital European Sky” ha prose-
guito Pozzi.

Italia protagonista in Europa
Il ruolo di primo piano dell’Italia
nei progetti di ricerca e innovazio-
ne del programma SESAR testi-
monia la capacità del Sistema
Paese di eccellere nel settore del-
l’aviazione europea, grazie a una
forte alleanza tra grande indu-
stria, PMI, università e centri di
ricerca. Con 30 milioni di euro di
finanziamenti ricevuti
dall’Europa e un terzo posto con-

tinentale per numero di progetti
realizzati, l’Italia dimostra la forza
del proprio ecosistema innovati-
vo, fondato su collaborazioni soli-
de e produttive a livello nazionale
ed europeo. Significativa è anche
la partecipazione delle PMI italia-
ne, che occupano la prima posi-
zione in Europa con 49 aziende
coinvolte nei progetti del settore.
Tra queste, Deep Blue si distingue
come la prima PMI europea con
24 progetti SESAR all’attivo e
quasi 8 milioni di euro di finanzia-
menti ottenuti, superando persino
grandi organizzazioni nazionali
come Leonardo, ENAV e il Centro
Italiano di Ricerche Aerospaziali -
CIRA. 
Questi risultati sono il frutto di
una stretta cooperazione tra orga-
nizzazioni italiane ed europee,
che insieme guidano la trasforma-
zione tecnologica e la sostenibilità
del settore aviazione. Il successo
dell’Italia nel programma SESAR
è la prova tangibile dell’efficacia
della collaborazione scientifica e
tecnologica su scala europea, un
modello vincente di progresso
basato sulla condivisione e sull’in-
novazione collettiva.

Iniziativa di sensibilizzazione sull’importanza del corretto conferimento delle batterie (rb)
Arriva nelle Scuole “Energia al cubo”
Iniziativa di Erion Energy rivolta alle scuole primarie e realizzata in collaborazione con AMA
È arrivata anche negli istituti
scolastici del Comune di Roma
“Energia al Cubo”, l’iniziativa
promossa da Erion Energy, il
Consorzio del Sistema Erion
dedicato alla gestione dei
Rifiuti di Batterie (RB), ed
AMA Roma S.p.A, per sensibi-
lizzare gli adulti di domani
sull’importanza del corretto
conferimento e del riciclo bat-
terie esauste. Il progetto, che
prende il via oggi, prevede un
ciclo di incontri formativi che
si svilupperà nel mese di
novembre nelle classi degli isti-
tuti primari aderenti, nel corso
dei quali esperti del settore
spiegheranno ai piccoli studen-
ti l’importanza di una corretta
raccolta differenziata dei
Rifiuti di Batterie portatili. La
campagna, infatti, ha tra i suoi
obiettivi quello di incrementa-
re la raccolta di questa tipolo-
gia di rifiuto che, per sua com-
posizione, se non gestita cor-
rettamente, rappresenta un
potenziale danno per l’ambien-
te. Ad ogni bambino verranno
consegnati dei quaderni didat-
tici, progettati per insegnare in
modo ludico i principi del-
l’economia circolare, ed una

scatolina gialla per raccogliere
tutte le piccole batterie esauste
trovate in casa (come quelle
abbandonate nei cassetti, ad
esempio) per poi portarle a
scuola. Grazie alla collabora-
zione con AMA Roma S.p.A.,
all’interno di ogni plesso scola-
stico, infatti, verranno posizio-
nate colonnine per la raccolta
che rimarranno a disposizione
dei bambini e delle loro fami-
glie, anche dopo la conclusione
della campagna, prevista per il
mese di dicembre. Non solo, a
questa opportunità di raccolta
straordinaria è, inoltre, asso-
ciato un concorso che coinvol-
ge tutti gli istituti partecipanti
e che prevede l’assegnazione
di un premio sotto forma di
buoni, da utilizzare per l’acqui-
sto di materiale scolastico, alle
tre scuole che avranno raccolto
il maggior quantitativo, in
peso, di batterie. La cerimonia
conclusiva di premiazione si
svolgerà il 10 dicembre 2024,
dalle ore 10:00 alle ore 12:00
presso la Sala De Chirico dello
Spazio Culturale la Vaccheria a
Roma. Energia al Cubo, pro-
getto avviato nel 2022 per ini-
ziativa di Erion Energy, nasce

dalla volontà del Consorzio di
sensibilizzare i cittadini sul-
l’economia circolare e incre-
mentare la raccolta delle batte-
rie, rifiuti che ognuno di noi ha
nelle proprie case e che, pro-
prio per le piccole dimensioni,
finiscono spesso abbandonati
nei cassetti. Lo scorso anno
l’iniziativa ha coinvolto 20
Comuni in tutto il territorio ita-
liano, registrando, in soli tre
mesi, una raccolta di 7.432 kg
di rifiuti di batterie, con un
risparmio complessivo di quasi
4.000 kg di CO2. “Energia al
Cubo è un progetto in cui
Erion Energy ripone grande

fiducia, proprio perché ci offre
l’opportunità di raggiungere le
persone e discutere con loro
sulle buone pratiche del riciclo.
Anche per l’edizione di que-
st’anno, abbiamo scelto di con-
centrare i nostri sforzi nelle
scuole primarie, convinti che
non sia mai troppo presto per
iniziare a parlare di sostenibili-
tà, afferma Laura Castelli,
Direttore Generale di Erion
Energy. Accompagnare in que-
sto percorso di conoscenza
quelli che saranno i cittadini di
domani e formarli, affinché si
possa realizzare un’economia
circolare che cresca e si affermi

insieme a loro, è il principio
catalizzatore della nostra mis-
sione.” “Le bambine e i bambi-
ni sanno essere dei bravissimi
insegnanti e riescono spesso a
veicolare agli adulti messaggi
positivi sul rispetto dell’am-
biente – sottolinea Bruno
Manzi, Presidente di Ama
S.p.A. – per questo siamo sem-
pre pronti e disponibili a parte-
cipare ad iniziative didattico-
educative rivolte agli studenti
di ogni ordine e grado, a
cominciare proprio dai più pic-
coli. In particolare, ritengo
molto importante l’opera di
sensibilizzazione sul corretto

conferimento dei rifiuti specia-
li, come pile e batterie appun-
to, essendo questi materiali che
richiedono particolari proce-
dure di riciclo e che possono
essere pericolosi per l’ambien-
te e per la salute se abbandona-
ti in modo scorretto e indiscri-
minato”. Erion Energy è il
Consorzio, senza scopo di
lucro, costituito dai e per i
Produttori di pile e accumula-
tori per assolvere in modo
sicuro, conveniente e ambien-
talmente sostenibile agli adem-
pimenti previsti dalle norme
comunitarie e nazionali per il
fine vita dei loro prodotti. 
Il Consorzio si impegna a
sostenere un modello economi-
co circolare in cui anche i
Rifiuti di Batterie possano esse-
re identificati non come scarti,
ma come risorse. Erion Energy
fa parte di Erion, Sistema
multi-consortile no profit di
Responsabilità Estesa del
Produttore operante in Italia
che rappresenta attualmente
oltre 2.500 aziende e ne garan-
tisce l’impegno verso l’ambien-
te, l’economia circolare, la
ricerca e l’innovazione tecnolo-
gica.



Un altro importante appunta-
mento culturale dedicato a
Pier Paolo Pasolini, in conti-
nuità con quelli realizzati a
Tarquinia nel Museo
Archeologico e nella Chiesa
Antica di Santa Maria
Maggiore a Cerveteri, si realiz-
zerà il 14 novembre nella
Necropoli del Sorbo, sita
all’interno dell’Istituto
Comprensivo “G. Cena”.
Anche questo appuntamento
sarà una conferenza - spetta-
colo dal titolo “Pier Paolo
Pasolini, la difesa del
Paesaggio e Tradizioni
Popolari” in cui sarà coinvolto
l’Istituto Comprensivo “G.
Cena”, grazie alla sensibilità
del Dirigente Scolastico Velia
Ceccarelli, con la partecipazio-
ne degli alunni che alle ore
10.30 interverranno con alcune
letture e disegni dedicati
all’intellettuale e alla difesa
del paesaggio, coadiuvati
dagli insegnanti, insieme al
regista De Angelis e alla pre-
senza del Soprintendente

Margherita Eichberg e dello
stesso Dirigente; a seguire nel
pomeriggio alle ore 16.30
l’evento sarà arricchito da
momenti recitati dallo stesso
De Angelis con la presenza del
M° Stefano Indino che accom-
pagnerà con la fisarmonica i
momenti dedicati al tema
delle tradizioni popolari. La
scelta del regista di portare in
scena Pasolini all’interno di
uno dei siti etruschi di
Cerveteri più discussi, la
Necropoli del Sorbo, all’inter-
no della quale fu ritrovata la
famosa Tomba Regolini-
Galassi, conosciuta in tutto il
mondo, sta nel fatto che si
trova in una parte della città

che negli anni ‘70 ha subito
una sfrenata urbanizzazione,
che l’ha quasi totalmente offu-
scata. E proprio Pasolini è
stato un precursore nell’indi-
viduare come sia importante
preservare il paesaggio come

patrimonio collettivo e simbo-
lo di una cultura viva. Pasolini
ha sempre avuto un profondo
legame con il territorio, tanto
da alimentarne le sue opere e
il suo pensiero. La sua difesa
del paesaggio si manifesta non

solo come un attaccamento
alle bellezze naturali, ma
anche come una critica alle tra-
sformazioni sociali e culturali
in atto. Nei suoi scritti e nei
suoi film, esprime una forte
nostalgia per un’Italia rurale e
autentica, spesso in contrap-
posizione a una modernità che
sembra erodere i valori tradi-
zionali e il patrimonio paesag-
gistico, ne denuncia l’omolo-
gazione e la degradazione del
paesaggio, causate dall’indu-
strializzazione e dal consumi-
smo. In particolare, il suo
sguardo critico si rivolge alle
trasformazioni urbane, che
minacciano l’identità culturale
e la bellezza del territorio. In

questo senso, Pasolini può
essere visto come un precurso-
re di molte delle attuali batta-
glie ambientaliste, in quanto il
suo pensiero anticipa l’idea
che la salvaguardia del pae-
saggio sia fondamentale per la
salute sociale e culturale di
una comunità. L’evento è stato
per questo ben accolto e pro-
mosso dal Soprintendente
dell’Etruria e dal Dirigente
Scolastico per sensibilizzare le
nuove generazioni e i cittadini
ad un’attenta riflessione su
quanto sia importante il lega-
me con il proprio territorio e la
storia che ne appartiene. La
manutenzione del sito durante
l’anno è curata
dall’Associazione Nuova
Generazione Etrusca.
L’evento, a ingresso libero, è
inserito nella IV Edizione del
Progetto “Sulla Strada degli
Etruschi” patrocinato gratuita-
mente da Regione Lazio, Città
Metropolitana di Roma
Capitale e Comune di
Cerveteri.
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Pasolini alla scuola Cena
Un nuovo appuntamento culturale su Pier Paolo Pasolini 
con lo storico l’Istituto comprensivo di Cerveteri e Agostino De Angelis

Assessorato alla Salute del Comune di
Cerveteri e Asl Roma 4 unite in una mattinata
dedicata alla popolazione. Venerdì 15 novem-
bre, dalle ore 09:00 alle ore 13:00 in Largo Don
Quirino Tordi a Cerveteri, l’ambulatorio mobi-
le dell’Azienda Sanitaria Locale sarà a disposi-
zione per effettuare vaccinazioni gratuite per
fascia di età e patologia contro l’influenza,
pneumococco, papilloma virus e Covid-19.
“Un’opportunità messa a disposizione dalla
Asl Roma 4 rivolta alla popolazione tutta ed in
particolar modo a quella appartenente alla
fascia più fragile, come anziani e persone affet-
te da particolari patologie - ha dichiarato
l’Assessore alla Salute e Sanità del Comune di
Cerveteri Francesca Appetiti - l’occasione è
ancor più importante in quanto l’iniziativa si
svolge di venerdì, giornata in cui nella nostra
città c’è il mercato settimanale, da sempre
estremamente frequentato dalla popolazione.
Sarà dunque occasione per fare i propri con-
sueti acquisti al mercato ma anche per fare
qualcosa che ci tutela come il vaccino. In loco,
sarà presente il personale medico della Asl

Roma 4 che vi fornirà tutte le informazioni di
cui avrete bisogno. Ci tengo con l’occasione a
ringraziare la Direzione della Asl per l’attività
che sempre svolgono, per l’attenzione costante
che dimostrano verso Cerveteri e i cittadini e
per aver promosso anche nella nostra città
questa iniziativa davvero utile per la collettivi-
tà”.

Camper vaccinale: la Asl Roma 4
al mercato settimanale del venerdì
Appuntamento dalle ore 9 in Largo Don Quirino Tordi,
dietro la Chiesa di Madonna dei Canneti

Si è svolto nel pomeriggio di domenica 10
novembre il Primo Memorial Damiano Casali.
Centinaia di giovani si sono riuniti per ricorda-
re il giovane cerveterano scomparso un anno
fa. L’iniziativa, voluta dall’associazione creata
dalla famiglia e dagli amici del ragazzo, ha riu-
nito tutti coloro che hanno voluto bene a
Damiano e che, in questa giornata, hanno volu-
to rendergli omaggio. A fare da sfondo, un tor-
neo di calcio a 8 nel corso del quale i ragazzi si
sono sfidati, ma, soprattutto, si sono incontrati.
E, forse, è questa la missione dell’associazione:
rendere possibile il confronto tra realtà diverse
affinché nessuno si senta isolato e incompreso.
“Il Memorial è andato molto bene – ha esordi-
to Brenda, amica di Damiano e membro
dell’APS – i ragazzi si sono divertiti ed era que-
sto l’importante. Volevamo trasformare una
tragedia, se possibile, in qualcosa di positivo
per tutti coloro che hanno partecipato al ricor-
do di Damiano. Siamo stati bene sia in campo
che fuori, abbiamo lavorato per l’associazione
attraverso una serie di iniziative, cercando di
condividere un momento così particolare e dif-
ficile. Come diciamo noi dell’associazione, stia-
mo cercando di trasformare un dolore in luce.
Mi aspettavo andasse bene - ha confessato
Brenda - avevo grandi aspettative. Ci sono
state molte persone di tutte le età e tutte le
nostre speranze hanno trovato conferma”. E
per il futuro, i ragazzi dell’associazione hanno
spiegato che: “Dopo lo stop estivo, abbiamo
ripreso i lavori al parco. Ci stiamo impegnan-
do, vorremmo continuare con le raccolte fondi
e con questo tipo di eventi per portare avanti
grandi progetti. L’obiettivo principale sarà
sempre quello di creare un luogo dove poter
stare tutti insieme”. “Voglio ringraziare i fratel-
li - ha concluso Brenda - Matt, Roberto, la
mamma e il papà, ma, soprattutto, tutti noi
amici che stiamo dando vita a qualcosa di
meraviglioso”. L’evento, svoltosi presso il cen-
tro sportivo RIM, ha ricevuto il supporto di
molti imprenditori locali ed ha visto la parteci-
pazione del Sindaco di Cerveteri, Elena
Gubetti che, a margine dell’evento, ha dichia-
rato: “Ho visto tantissimi giovani, a tratti,

anche più
di 200 per-
sone. È
stata una
g r a n d e
festa in
ricordo di
Damiano che un anno fa ci ha lasciato.
Parliamo di una tragedia che sollevato tantissi-
mi interrogativi. Ringrazio sempre la famiglia
e gli amici di Damiano che ci stanno dando un
grandissimo esempio perché hanno trasforma-
to il loro dolore in qualcosa di bello: è nata l’as-
sociazione Damiano Casali, rivolta proprio ai
giovani per dare loro un futuro diverso”.
“L’idea era quella di dare un luogo dove i gio-
vani potessero fare attività insieme. Forse, la
cosa che caratterizza un po’ i nostri ragazzi è la
solitudine e l’isolamento, quindi è importante
dare loro modo di uscire e stare insieme for-
nendo una prospettiva diversa. La politica, in
tutto questo - ha chiosato la Gubetti - deve
essere presente a sostegno di queste iniziative
permettendo ai ragazzi, pieni di risorse, di tra-
sformare le loro ambizioni in progetti concreti.
Questo secondo me è quello che deve fare una
buona amministrazione. Loro sanno, forse
meglio di noi, quali sono i progetti che permet-
tono di rivolgersi direttamente ai giovani”. Per
Damiano.

Grande successo per il I Memorial del giovane cerveterano
ad un anno dalla sua scomparsa
Damiano ricordato
da centinaia di giovani 



L’impegno dell’I.C. “Ilaria Alpi” per la lettura
A Ladispoli incontri e iniziative in occasione della campagna nazionale 
di #ioleggoperché: l’istituto aderisce per il quarto anno consecutivo
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Da Maria Caterina, Francesca
Romana Corsaletti, Giusy
D’aniello, Giada Laganà, Maria
Passaro, Antonella Silvana
Ruggiero, referenti del progetto
d’istituto “Ilaria legge”, ricevia-
mo e pubblichiamo: “In questo
autunno ancora impigliato nel-
l’ultima estate, riparte l’impegno
dell’I.C. “Ilaria Alpi” di
Ladispoli per la promozione alla
lettura, articolato in svariate pro-
poste didattiche all’interno del-
l’ampio progetto d’istituto
“Ilaria legge”. La prima iniziati-
va dell’anno scolastico è la cam-
pagna nazionale #ioleggoper-
ché. Dal 9 al 17 novembre, chi ha
piacere potrà donare tanti libri

alle nostre due biblioteche scola-
stiche (una per la scuola
dell’Infanzia, un’altra per
Primaria e Secondaria, inaugu-
rate lo scorso maggio), e stuzzi-
care l’interesse dei giovani letto-
ri...soprattutto di chi non sa
ancora di esserlo!�In che modo?
È semplice, basta accompagnare
figlie, nipoti e amici alle librerie
con cui l’istituto si è gemellato.
A Ladispoli:
“Scritti&Manoscritti”, in via
Ancona; “Cartelle”, in via Roma;
“Mondadori”, in viale Italia. A
Cerveteri: “Mondadori” in
Largo Almunecar. Lettrici e let-
tori vanno lasciati in compagnia
dei librai il tempo necessario a

scegliere un bel libro; se lo desi-
derano, inoltre, potranno firma-
re la loro donazione, servendosi
di un adesivo fornito dagli stessi

negozianti. Alla fine della cam-
pagna, i libri donati saranno
registrati sulla piattaforma di
#ioleggoperché e consegnati alla

scuola dalle librerie. Perché regi-
strati? Perché l’iniziativa è pro-
mossa dall’AIE, Associazione
Italiana Editori, che a maggio
regalerà alla scuola altri libri, in
aggiunta a quelli ricevuti in rega-
lo dalle famiglie. Durante la setti-
mana di #ioleggoperché, si svol-
gerà un ricco programma di
incontri in tutti e tre gli ordini
dell’I.C. “Ilaria Alpi”.
Torneranno a trovarci tante let-
trici e lettori volontari ai quali
siamo ormai affezionati: Katia
Cucciniello, dell’ass. “Il segreto
della rosa”;  Jane Garzia e
Monica Roberti dell’ass. Aperta
Parentesi per le letture in inglese;
gli attori Francesco Picciotti e

Francesca Villa dell’ass.
Divisoperzero; Valentina Rossi e
Daniela Carucci della biblioteca
comunale “Peppino Impastato”;
Irene Donini della libreria
“Scritti&Manoscritti” ed Elena di
Rita della cartolibreria
“Cartelle”; e poi Marianna
Miceli, docente in pensione, Elisa
Mangia, arteterapeuta; Maria Pia
Cedrini, scrittrice e volontaria di
Nati per Leggere, Maria Rosa
Amirante e Daniela Liberata
Serra, docenti, e altri che ancora
si aggiungeranno. Dunque,
novembre, tempo di letture e di
scuole piene di libri... Dal 9 al 17,
regalate un libro all’”Ilaria Alpi”,
correte in libreria!”

“Il Consiglio Comunale di
martedì 5 novembre scorso
ha dato il via libera alla rea-
lizzazione da parte della Asl
di una nuova struttura che
potrà ampliare i servizi
degli attuali
Poliambulatorio e Pit posti
sulla via Aurelia.” Lo
dichiara in un comunicato il
Circolo PD Ladispoli
“Luciano Colibazzi”, affer-
mando inoltre: “Il nuovo
edificio occuperà mille mq e
sarà collegato funzional-
mente alle strutture esisten-
ti. La delibera di Consiglio
Comunale (realizzazione
reti di prossimità, strutture
e telemedicina per l’assi-
stenza sanitaria territoriale-
“rafforzamento dell’assi-
stenza sanitaria intermedia

e delle sue strutture) è l’ ulti-
mo atto di una procedura
iniziata nel 2021 dall’ allora
Giunta Regionale del
Presidente Zingaretti che
finanziò l’ ampliamento
delle strutture sanitarie ter-
ritoriali : a Ladispoli furono
destinati tre milioni di euro
del PNRR per quello che
viene definito Ospedale di
Comunità con 20 posti letto,
struttura intermedia tra l’

ambulatorio del medico di
base e l’Ospedale generale.
L’ obiettivo è quello di cure
più vicine all’ utenza quando
i casi clinici non richiedono il
ricovero in urgenza e può
essere evitato l’ affollamento
critico dei Pronto Soccorso
ospedalieri. È un altro passo
avanti per dare risposte agli
utenti del nostro territorio:
da quello che negli anni 70-
80 chiamavamo Pronto

Soccorso di via del
Ghirlandaio alla realtà odier-
na di passi ne sono stati fatti
molti. Rimane per quello che
era, cioè solo propaganda
elettorale, la “ promessa” del
Sindaco Grando di fare l’
Ospedale a Ladispoli: nei
mesi scorsi la Giunta Rocca
ha deciso il Piano Regionale
degli Ospedali del Lazio per
i prossimi dieci anni e non
c’è nessuna previsione per
Ladispoli. E come se non
bastasse il sindaco di
Fiumicino rivendica il pri-
mato del suo Comune nel
caso si facesse un Ospedale
nel territorio del litorale a
nord di Roma. Anche per
questa ennesima presa in
giro dei cittadini Grando
dovrebbe chiedere scusa”.

PD: “Il Poliambulatorio-Pit cresce
ma nessuna traccia dell’ospedale
promesso dal Sindaco Grando”

L’amministrazione
comunale informa
che dal 16 al 24
novembre 2024 Nati
Per Leggere festeggia
la Settimana
Nazionale Nati Per
Leggere, istituita dal
2014 per promuove-
re il diritto alle storie
delle bambine e dei
bambini, in concomi-
tanza con la Giornata
Internazionale dei
Diritti dell’Infanzia e
dell’Adolescenza,
che si celebra il 20 novembre. Al grido di ANDIA-
MO DIRITTI ALLE STORIE!, il gioco di parole
che scandisce i passi verso questo diritto impre-
scindibile delle bambine e dei bambini, la
Biblioteca e il Gruppo Volontari Nati per Leggere
di Ladispoli, hanno organizzato. Tre giorni di sto-
rie: letture a bassa voce per famiglie e bambini:
Lunedì 18 novembre - ore 16:30: Leggimi perché
me ne ricorderò, dedicato a bambini da 3 a 6 anni;
Martedì 19 novembre - ore 16:30: Leggimi ancora
una volta, dedicato ai bambini da 1 a 3 anni ;
Mercoledì 20 novembre - ore 16:30: Leggimi per-
ché così stiamo insieme, dedicato ai bambini da 0

a 12 mesi e famiglie in
attesa. Saranno tre gior-
ni intensi in cui speria-
mo possiate tutti trova-
re il tempo per parteci-
pare ad un incontro
con i vostri piccoli: vi
ricordiamo infatti che
leggere al proprio bam-
bino, tutti i giorni e per
pochi minuti, ci per-
mette di stabilire con
lui un rapporto e un
legame importante, ne
migliora la vita emoti-
va e lo sviluppo intel-

lettuale, arricchisce il suo mondo interiore, il suo
linguaggio, le sue idee e le sue immagini mentali.
La lettura fatta a bassa voce al proprio piccolo è
un gesto semplice, ma che contribuirà a renderlo
un giovane adulto abituato all’ascolto e probabil-
mente anche un futuro lettore! Nati Per Leggere
quest’anno festeggia i suoi 25 anni di attività e per
l’occasione la Biblioteca sarà vestita a festa e pre-
parerà uno scaffale espositivo con i libri che
hanno fatto la storia di questo programma prezio-
so per tutti noi. Tutti gli incontri sono a partecipa-
zione libera e gratuita ma è necessario la prenota-
zione.

La biblioteca festeggia i 25 anni
dell’iniziativa ”Nati per Leggere”

L’Avis di Ladispoli fa ancora centro
Raccolte ben 29 sacche di sangue
Ennesimo ottimo risultato
dell’Avis di Ladispoli che ha
raccolto 29 sacche di sangue
A conferma dell’ottimo
lavoro svolto nel campo

sociale dall’associazione del
presidente Salvatore
Vernata. Prossima raccolta
di sangue sabato  23 novem-
bre.



È polemica sui tempi di consegna. Le precisazioni del Sindaco di Santa Marinella

Scuola Centro, lavori avanti tutta
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SANTA MARINELLA -
Proseguono a ritmo serrato i
lavori alla scuola Centro.
L’edificio scolastico, tra i più vec-
chi presenti sul territorio comu-
nale, è finalmente oggetto di una
grande opera di sistemazione e
messa in sicurezza. Ed è proprio
la sicurezza al centro dell’opera-
zione di ristrutturazione del vec-
chio plesso, che a compimento
dell’intervento, previsto per la
metà del 2025, verrà restituito
alla città in perfette condizioni,
restaurato e totalmente recupe-
rato e pronto ad accogliere i
bambini della scuola
dell’Infanzie e della Scuola pri-
maria. “Non è proprio il caso che
si strumentalizzi a meri scopi
politici, un’opera così importan-
te per l’intera comunità. La
ristrutturazione del plesso in via
della Conciliazione era attesa da
molti anni- ha affermato il vice-
sindaco ed assessore ai LL.PP.

Andrea Amanati- I lavori della
Scuola Centro vanno avanti e
non hanno subito alcun rallenta-
mento. Si tratta di un’opera
importante, che vede un profon-
do intervento strutturale, reso
possibile grazie ai fondi PNRR.
Voglio però tornare ancora una
volta sul fatto che, fin dai primi
giorni di scuola, gli alunni sono
stati dislocati in altri plessi scola-
stici della nostra città, in classi
confortevoli e attrezzate, con
disponibilità di spazi all’aria
aperta e mensa laddove previsto.
Le famiglie degli alunni del
Centro che avevano difficoltà nel
raggiungere le altre scuole, che
distano poco più di due chilome-
tri- ha spiegato Amanati -sono
state messe in condizioni di usu-
fruire della navetta scuolabus
gratuitamente fino al mese di
dicembre, informati fin da subito
che al rientro dalle vacanze nata-
lizie, potranno continuare ad

usufruire del servizio bus come
tutti gli alunni delle altre scuole,
pagando la tariffa stabilita.
L’Amministrazione Comunale
ha cercato in ogni modo di risol-
vere il disagio iniziale. Ora però
chiediamo la massima disponi-
bilità di tutti nel comprendere
che la sicurezza dei bambini,
degli insegnanti e degli operato-
ri scolastici viene prima di tutto e
i lavori nella scuola Centro erano
necessari e irrimandabili”, ha
concluso il Vicesindaco.

Mensa, scuolabus 
e servizi scolastici, 

Interviene il Sindaco
Il Sindaco di Santa Marinella
Pietro Tidei, risponde in merito
alle recenti preoccupazioni solle-
vate dai genitori riguardo alla
mensa scolastica e al servizio
scuolabus. “Si desidera fare chia-
rezza e spiegare le scelte e gli
interventi dell’amministrazione

comunale” ha dichiarato il
Primo Cittadino. “Lo scorso 28
agosto è stato comunicato che la
scuola Centro sarebbe stata tra-
sferita temporaneamente alla
sede delle Benedettine, situata a
circa 2 km di distanza. Questo
cambio, dovuto ai lavori di
ristrutturazione dell’interno edi-
ficio scolastico, ha reso necessa-
rio un intervento urgente per
garantire un inizio di anno scola-
stico senza disagi. Per venire
incontro alle esigenze delle fami-
glie, l’amministrazione ha attiva-
to, senza alcun costo per i genito-
ri, un servizio navetta gratuito
fino alla fine dell’anno solare. Un
investimento complessivo di
oltre 45.000 euro che è stato
sostenuto dal Comune, nono-
stante il servizio fosse previsto
solo per il primo semestre, come
comunicato precedentemente ai
genitori. Inoltre, è stato fornito
un servizio di scuolabus “cano-

nico”, con esenzione totale per
chi non poteva permettersi la
spesa, garantendo un’opzione
economica, quindi, a tutte le
famiglie.
Mensa scolastica e utilizzo di sto-
viglie monouso. “Per quanto
riguarda la mensa - ha aggiunto
il Sindaco - a inizio anno scolasti-
co è emersa una problematica
legata all’impianto elettrico delle
Benedettine, che non supportava
il funzionamento della lavastovi-
glie. In attesa di interventi strut-
turali che richiedono tempi lun-
ghi, è stato necessario ricorrere a
stoviglie monouso compostabili,
al fine di garantire la continuità
del servizio. Questa scelta ha
comportato un costo aggiuntivo
di 0,50 euro a pasto, totalmente
coperto dal Comune senza alcun
sovrapprezzo per le famiglie. Si
sottolinea che l’aumento di
pochi centesimi al costo del
pasto, introdotto all’inizio del-

l’anno, è legato all’adeguamento
ISTAT, obbligatorio secondo il
nuovo codice degli appalti.
Nonostante questo, il costo del
pasto scolastico rimane tra i più
competitivi del territorio: 4,99
euro per chi ha un ISEE superio-
re a 30.000 euro, 2,06 euro per la
fascia di reddito più bassa”. Il
Sindaco ribadisce l’impegno
dell’Amministrazione nel garan-
tire servizi scolastici di qualità,
rispettando i tempi e le necessità
delle famiglie, e continuerà a
lavorare per risolvere le proble-
matiche sorte in corso d’opera.

“Tidei lascia a piedi gli alunni della scuola Centro”
I consiglieri comunali di Centrodestra: “Intanto
rinnova il parco auto del Comune con un Suv”
“Le notizie che stanno seppellendo
sotto la vergogna questo ultimo
scampolo di una disastrosa ammini-
strazione comunale non ci sorpren-
dono più ma vanno tutte contestua-
lizzate per comprenderne il senso,
politicamente inteso, e la portata
anche in termini di consenso. La cit-
tadinanza è esasperata e non ce la fa
più a sentire la voce stridula di un
primo cittadino sempre più in affan-
no, che continua a promettere e poi
promette ancora e che è ormai pos-
seduto da una deriva complottista
ogni volta che gli si contesta una
delle sue tante infrazioni alla buona
e corretta amministrazione della
cosa pubblica. Così quando si parla
del fatto che una delle autovetture
di servizio del Comune è stata pizzi-
cata all’aeroporto di Ciampino urla
al complotto. Quando i genitori
degli alunni della Scuola primaria
“Centro” capiscono che la “deporta-
zione” subita dai loro figli non avrà
mai fine e che si dovranno iniziare a
pagare anche lo scuolabus, preso
non per colpa loro ma perché i lavo-
ri gestiti dall’immancabile ed inso-
stituibile architetto Mencarelli non
termineranno entro la data prevista,

e quando questi cittadini iniziano a
lamentarsi di costi e disagi imprevi-
sti, sicuramente attribuirà la respon-
sabilità di costi, disagi e di tutto il
resto ai consiglieri comunali di cen-
trodestra. Che ci sarebbe da dire
allora sull’acquisizione della nuova
autovettura Suv che è entrata in
linea da pochi giorni e già da bella
mostra di se nel parcheggio del
Municipio? A noi verrebbe sponta-
neo rimproverare il Sindaco Tidei
del fatto che se con una mano toglie,
quando vuol far pagare ai genitori
incolpevoli il pulmino scolastico,
con l’altra prende, quando i soldi
per la nuova auto blu li trova celer-
mente. A noi consiglieri comunali di
centrodestra, sempre accusati di
lucrare sulle disgrazie del Comune,
che poi non si generano da sole e
sono disgrazie di tutta la Città, viene
in mente una proposta per conti-
nuare a far usufruire del servizio di
scuolabus in maniera gratuita, visto
che i genitori hanno iscritto i loro
figli alla Scuola Centro e se li sono
ritrovati a due chilometri di distan-
za. La proposta è quella di far paga-
re il costo del pulmino scolastico
sotto forma di penale alla Ditta che

si è aggiudicata il lavoro e che ora
sta ritardando la consegna. Potrebbe
essere una forma di giustizia sociale
applicata per la prima volta in que-
sto Comune, un modo per far ricor-
dare per qualcosa di buono un
Sindaco che sta per lasciare la pol-
trona. Formalizzeremo la proposta
nel prossimo consiglio comunale”.
Così in una nota i consiglieri comu-
nali di centrodestra.

I tempi che non tornano
“Dopo aver letto con perplessità la
comunicazione dell’amministrazio-
ne comunale, inviata i genitori dei
bimbi frequentanti il plesso Centro,
riguardante la necessità di provve-
dere a proprie spese per la seconda
parte dell’anno scolastico al servizio
di trasporto con pulmino, facendo
quindi capire che i lavori non sareb-
bero stati terminati in tempo con la
chiusura per le festività natalizie.
Leggiamo con ancora più sorpresa
sulla stampa locale, le dichiarazioni
del vicesindaco Amanati che affer-
ma chiaramente che questi lavori
termineranno solo alla metà del
2025. Ricordiamo che con un post
accompagnato con foto dei lavori di

smantellamento di un locale scola-
stico, pubblicato il 1 agosto il
Sindaco annunciava, con malcelato
entusiasmo, l’avvio di questi impor-
tanti lavori. Ora però dobbiamo fare
2 conti, come leggiamo sul cartello
dei lavori, affisso per cortese interes-
samento all’esterno del cantiere, i
lavori sono stati appaltati alla ditta
“Appalti Costruzioni Edili ACE srl,
abbiamo cercato i verbali della gara
di appalto ed abbiamo visto che
quest’ultima è stata assegnata
secondo 2 criteri; il ribasso d’asta
(che valeva il 60% del punteggio), e
il tempo di esecuzioni dei lavori
(che valeva il restante 40%).
Probabilmente questo criterio è
stato intelligentemente applicato
dall’arch Mencarelli, responsabile
del servizio, per dare il minor disa-
gio alla popolazione scolastica. La
ditta vincente ha dichiarato di poter
effettuare il lavoro in 90 (NOVAN-
TA) giorni naturali consecutivo, e
questa straordinaria capacità le ha
permesso di vincere con abbondan-
te vantaggio la gara, per dire le altre
ditte ammesse (sono state 8 in tutto)
hanno dichiarato tempi di esecuzio-
ne di 386, 365, 335, 300, 179 (in 2),

160 giorni una media di 272 giorni.
Già all’epoca questa evidente
discrasia aveva generato dei dubbi
se non nella genuinità dell’offerta,
nella comprensione dei lavori da
svolgere. Se consideriamo il 1 ago-
sto la data di consegna (come pub-
blicamente riscontrabile dal post
del sindaco) il termine lavori assi-
curato dalla ditta ACE sarebbe
stato il 29 ottobre 2024. Se conside-
riamo veritiere (e non abbiamo
motivo di dubitarlo) le dichiarazio-
ne dell’assessore ai LLPP nonché
vicesindaco Andrea Amanati i
lavori dovrebbero terminare a metà
2025, ottimisticamente diciamo il
31 maggio 2025 ovvero in un
tempo di 304 giorni (giorno più
giorno meno) ma questo oltre a
generare un grosso e oneroso pro-
blema alle famiglie degli alunni fre-

quentanti il plesso, genera anche
un problema sulla regolarità del-
l’assegnazione palesemente falsata
dalla dichiarazione riguardante i
tempi di consegna, dato che con un
tempo uguale o superiore a 300
giorni avrebbe generato una gra-
duatoria diversa. Invitiamo pertan-
to l’amministrazione a voler appli-
care intanto le penali prescritte dal
contratto per il ritardo già in essere
e valutare, magari con una segnala-
zione all’ANAC, la regolarità delle
offerte. 
Proponiamo anche di utilizzare i
soldi della penale per il ristoro dei
costi del trasporto scolastico”. Così
in una nota a firma del
Responsabile del Gruppo territo-
riale Santa Marinella – Ladispoli
del Movimento 5 Stelle, Giuliano
Bevacqua.

Intervento di Stefano Marino per “Io Amo Santa Marinella”
“Lavori alla Scuola Centro, chiediamo solo chiarezza”
“La lista civica “Io Amo Santa Marinella” chiede
all’amministrazione comunale aggiornamenti
chiari e precisi sui tempi di consegna della scuola
Centro di Santa Marinella. I ritardi accumulati e le
possibili ulteriori proroghe destano preoccupa-
zione tra le famiglie coinvolte, che meritano rispo-
ste certe e puntuali. Non intendiamo alimentare
alcuna polemica politica, ma è fondamentale, se il
cronoprogramma non verrà rispettato, che l’am-

ministrazione comunale fornisca spiegazioni det-
tagliate sui motivi dei ritardi. Inoltre, chiediamo
che venga garantito il servizio di scuolabus gra-
tuito per tutte le famiglie che, a causa di questi
ritardi, sono state costrette a trasferire i propri figli
in altre scuole. L’importanza dell’opera e la sicu-
rezza degli edifici scolastici non sono in discussio-
ne. Ciò che chiediamo è trasparenza e un impe-
gno concreto per garantire il diritto all’istruzione,

specialmente in un momento così delicato per la
nostra comunità. Stiamo parlando di fondi pub-
blici, e pertanto riteniamo che rispondere alle
domande dei cittadini sia il minimo che una
buona amministrazione possa fare. Ribadiamo al
Sindaco e alla sua giunta: evitate polemiche inuti-
li e fornite risposte chiare alla comunità”. Così in
una nota Stefano Marino per “Io Amo Santa
Marinella”.



Prima maltratta la madre poi
inveisce contro i Carabinieri
Arrestato a Civitavecchia un 21enne gravemente indiziato dei reati
di maltrattamenti in famiglia e resistenza a pubblico ufficiale
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I Carabinieri del Nucleo
Operativo e Radiomobile della
Compagnia di Civitavecchia
hanno arrestato un 21enne,
italiano pluripregiudicato,
gravemente indiziato dei reati
di maltrattamenti nei confron-
ti della madre convivente e
oltraggio a pubblico ufficiale.
Nello specifico, a seguito delle
segnalazioni arrivate al nume-

ro di emergenza 112 NUE,
dove alcuni passanti preoccu-
pati per aver udito forti rumo-
ri e urla provenire da un’abita-
zione, i militari, sono interve-
nuti in via Santa Barbara, nei
pressi della casa segnalata e
hanno fermato e identificato
un giovane che aveva poco
prima aggredito la madre con-
vivente, che ai militari ha rac-

contato di aver subito poco
prima un’aggressione verbale
e fisica da parte del figlio.
Quest’ultimo, nel corso del-
l’identificazione, ha comincia-
to a pronunciare frasi offensi-
ve nei confronti dei militari e,
con un pugno, ha colpito l’au-
tovettura di servizio. Raccolti
a suo carico gravi indizi di col-
pevolezza, il 21enne è stato

arrestato e condotto nel carce-
re di Civitavecchia a disposi-
zione dell’Autorità
Giudiziaria. Tale evento si col-
loca in una più ampia attività
di contrasto alla violenza di
genere: si ribadisce l’impor-
tanza di chiamare il numero di
emergenza 112 o di rivolgersi
alla Stazione Carabinieri più
vicina.

Successo per le giornate di promozione territoriale con Incitur e Etruskey DMO
Civitavecchia accoglie il turismo sostenibile di alta gamma
Si è conclusa con grande successo
la due giorni dedicata alla scoper-
ta del territorio della “Terra dei
Re” organizzata da Incitur ed
Etruskey DMO, in collaborazione
con ECOLUXURY, la fiera inter-
nazionale del turismo sostenibile
di alta gamma. L’iniziativa ha per-
messo a dodici operatori turistici
provenienti da tutto il mondo di
vivere un’esperienza immersiva
nel nostro territorio, alla scoperta
delle sue bellezze naturali, cultu-
rali e delle sue tradizioni, raffor-
zando la rete di cooperazione tra
pubblico e privato. L’Assessore al
Turismo, Piero Alessi, ha dichia-
rato: “Civitavecchia è orgogliosa
di partecipare a queste iniziative
che mettono in luce il nostro patri-

monio unico e valorizzano un
modello di turismo sostenibile e
di qualità. La collaborazione con
operatori e istituzioni del settore
ci permette di costruire un’offerta
turistica che rispetta il nostro terri-

torio e offre esperienze autentiche
ai visitatori.” Anche il Sindaco di
Civitavecchia ha espresso soddi-
sfazione: “Questi eventi rappre-
sentano un’opportunità preziosa
per la nostra città. Accogliere ope-

ratori internazionali e mostrar
loro l’unicità del nostro territorio
ci permette di rafforzare il legame
tra sviluppo economico e tutela
del patrimonio. La collaborazione
tra amministrazione, imprese e

operatori come Incitur è fonda-
mentale per garantire un turismo
di qualità che rispetti e sostenga la
nostra comunità.” Le giornate
dedicate al fam trip hanno sottoli-
neato l’importanza del lavoro

congiunto tra amministrazioni
locali, imprese e associazioni di
categoria. Questo approccio colla-
borativo, favorito dal progetto
DMO Etruskey, è essenziale per
un turismo che non solo porta
valore economico al territorio, ma
ne garantisce anche la sostenibili-
tà e la conservazione. Un ringra-
ziamento speciale va a Federica
Scala, allo staff di Etruskey DMO
e a Ludovica Pace di ECOLUXU-
RY per il grande impegno profuso
nell’organizzazione, nonché agli
operatori locali e ai rappresentan-
ti istituzionali che hanno parteci-
pato, rendendo possibile questo
evento e contribuendo alla pro-
mozione del nostro territorio a
livello internazionale.

Pulizia e decoro urbano a S. Severa
La delegata Sonia Cervellin ringrazia
“In qualità di delegata e come cit-
tadina di Santa Severa, non
posso che essere soddisfatta, ed
esprimo, a nome dei residenti,
un plauso per gli importanti
interventi di pulizia e decoro
urbano, che auspico essere conti-
nuativi”. Ad affermarlo è la dele-
gata alle problematiche di Santa
Severa, Sonia Cervellin, portavo-
ce di molti residenti della frazio-
ne del Comune di Santa
Marinella. “La programmazione
degli interventi di manutenzione
ordinaria e straordinaria messi in

atto dall’Amministrazione
Comunale a Santa Severa, stanno
finalmente dando i loro frutti. Un
impegno tangibile e concreto
così tanto atteso e auspicato dai
residenti. Nei giorni scorsi, infat-
ti- ha spiegato Cervellin- sono
stati avviati gli interventi di pota-
tura dei platani di molte strade di
Santa Severa, tra le quali Via
Vittorio Veneto e Via Cneo
Domizio, la potatura delle palme
sul lungomare Pyrgi e la sistema-
zione e cura del verde pubblico
in generale. È stato abbattuto il

pino secco in pericolo di caduta
davanti la Caserma dei
Carabinieri e un altro secco
accanto alla Ferramenta di Via
Olimpo. Inoltre- ha continuato la
Delegata- si è provveduto allo
sfalcio delle erbe incolte bordo
strada sulla via Aurelia e in zona
167. Si è anche riverniciata la
segnaletica orizzontale e aggior-
nato una parte della segnaletica
verticale (via Conti di Galeria,
via Piave, via V. Veneto), Si è poi
fatto chiudere uno scavo Acea
rimasto aperto su via G. Lucina

da oltre 2 anni”, ha concluso
Cervellin. “La prossima settima-
na– ha affermato il sindaco
Pietro Tidei- saranno avviati
anche i lavori di asfaltatura di
Via dei Normanni, Piazzale
Garda, un tratto di Via Giunone

Lucina ed il piazzale antistante la
farmacia centrale. Negli inter-
venti programmati, è prevista a
giorni, anche la sostituzione di
tutti i punti luminosi che insisto-
no a Santa Severa”. “Abbiamo
voluto iniziare sfalci e potature

da Santa Severa per dare un
segnale amministrativo e politico
a chi puntualmente ci accusa di
trascurare la nostra bellissima
frazione balneare - ha dichiarato
l’assessore al verde pubblico
Elisa Mei.

Martedì 12 novembre, alle
ore 10.00, presso l’ I.C. Don
Milani, la sezione Fidapa
BPW Italy di Civitavecchia,
presieduta da Laura Maria
Gurrado, presenterà il pro-
getto “Il Giardino del
Rispetto, della Gentilezza e
della Cura” nell’ambito del
Tema Nazionale 2023 – 2025

“La cultura del rispetto, delle
regole, della dignità della
persona, condizione indi-
spensabile per una sana con-
vivenza e una società miglio-
re” e in prosecuzione della
“Nuova Carta dei Diritti
della Bambina”, adottata dal
Comune di Civitavecchia il
28 gennaio 2019. Il progetto,

di cui è responsabile la Vice
Presidente Paola Rita Stella,
sarà illustrato da Giuseppina
Bombaci, Past Coordinatrice
di BPW Europa e
Rappresentante BPW al
Consiglio Europeo.
L’iniziativa è patrocinata dal
Comune di Civitavecchia e
dalla Fondazione Cariciv.

Interverranno da remoto
Grazia Marino e Catiuscia
Ceccarelli, rispettivamente
Presidente e Vice Presidente
della Fidapa BPW Italy –
Distretto Centro. La sezione
Fidapa di Civitavecchia
distribuirà agli alunni pianti-
ne di lavanda, donate dalla
Serra Albani e Ruggieri, da

piantumare nel giardino
della scuola e di cui si pren-
deranno cura nel tempo.
Avere “cura dei diritti”, pro-
pri e di ogni persona, è la
peculiarità che nasce dal pro-
getto che parte dal prendersi
cura di una “pianta” che, se
trattata in modo errato e non
rispettoso delle sue caratteri-

stiche e necessità, rischia di
andare perduta per sempre
e, insieme a lei, l’intero “giar-
dino” , metafora della nostra
società. 
Durante l’incontro gli alunni
coinvolti nel progetto riceve-
ranno anche una copia della
“Nuova Carta dei Diritti
della Bambina”.

La FIDAPA presenta “Il Giardino del Rispetto”all’Istituto Don Milani
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In questi giorni è stato pubblica-
to “Love Is” il il nuovo singolo
inedito di Whitney Houston. Il
brano è contenuto nel nuovo
album ”Whitney Houston: The
Concert for a New South African
(Durban)”, presentato da Legacy
Recordings, la divisione catalogo
di Sony Music Entertainment, in
collaborazione con “The Estate of
Whitney E. Houston” e “Primary
Wave Music” per celebrare i 30
anni dalla storica performance di
Whitney in Sudafrica. Scritta da
Carvin Winans e prodotta da Nat
Adderley e Whitney Houston,
“Love Is” è l’inedito registrato in
studio e contenuto nel nuovo

album live e che, in digitale, sarà
presente come bonus track nella
versione remix “Love Is (Carvin
Winans Remix)” di Winans e
Tommy Sims. Il brano è stato tra-
smesso per la prima volta negli
Stati Uniti sulle frequenze radio
di SiriusXM. “Whitney è indiscu-
tibilmente la voce per eccellenza
della sua generazione - ha dichia-
rato Dion Summers,
Vicepresidente della
Programmazione Musicale di
SiriusXM, che ha ascoltato per la
prima volta la canzone 30 anni fa
- e le sue canzoni continuano a
ispirare, e SiriusXM è stata ono-
rata di celebrare ancora una volta

il suo lascito con la premiere
esclusiva negli Stati Uniti di
“Love Is”. Attraverso la sua stra-
ordinaria musica e il suo spirito
incredibile, Whitney Houston
sarà sempre con noi...”. La fami-
glia Houston e la famiglia
Winans sono legate da molti
anni: Carvin è stato il primo
membro della famiglia Winans a
incontrare Whitney quando, nel-
l’agosto del 1986, la star del soul
si esibì al “Pine Knob Music
Theatre” vicino a Detroit. In
quell’occasione aveva in pro-
gramma di cantare ”Tomorrow”,
noto brano scritto da Carvin per
sé e i suoi fratelli, il gruppo

gospel The Winans. Whitney
amava così tanto i Winans e quel-
la canzone che volle conoscere
Carvin, il quale rimase stupefatto
dalla sua performance. Quando
si incontrarono nel backstage,
Carvin ricorda quanto Whitney
disse di amare quella canzone, in
un momento che avrebbe custo-
dito per sempre. Una mattina del
1986 Carvin si svegliò alle prime
ore del mattino con una melodia
in testa e, sedendosi al pianofor-
te, iniziò a scrivere la canzone.
Qualche settimana dopo andò in
studio per produrre la demo e la
inviò al suo editore musicale.
L’anno successivo, Whitney lo

sorprese con una visita a casa
sua, dove ascoltò per la prima
volta “Love Is”. Secondo Carvin,
Whitney si innamorò immedia-
tamente della canzone e gli chie-
se di tenerla da parte per lei, per-
ché voleva registrarla. Come pro-
messo, lui la conservò, e Whitney
la registrò tre anni dopo (settem-
bre 1990). Dopo la morte di
Whitney, Sony Music contattò
Carvin per creare un remix della
canzone originale, così è nata
“Love Is (Carvin Winans
Remix)”, inclusa nel progetto
musicale “Whitney Houston:
The Concert for a New South
Africa (Durban)”, che racchiude

una registrazione della perfor-
mance realizzata l’otto novembre
del 1994 al Kings Park Stadium a
Durban, nella provincia del
KwaZulu-Natal durante il “The
Bodyguard World Tour” .
Carvin afferma “Love Is” parla
di quanto possa essere forte
l’amore se lo mettiamo in pratica,
e nessuno porta quel messaggio
in modo più convincente della
più grande cantante di tutti i
tempi, Whitney Houston.”
“Whitney disse che Carvin era
uno degli autori di canzoni più
talentuosi che avesse mai incon-
trato, ed era felice di aver avuto
l’opportunità di collaborare con
lui su questa canzone - afferma
Pat Houston - un classico e pro-
fondo brano R&B, con un mes-
saggio semplice e diretto dal
cuore. Sarebbe contenta di sapere
che questa canzone è stata final-
mente pubblicata al mondo…”.
L’album live presenta brani tratti
da quel concerto senza preceden-
ti, inclusi i più grandi successi di
Whitney, come “I Wanna Dance
With Somebody (Who Loves
Me)”, “How Will I Know”, “I
Have Nothing”, “Greatest Love
of All”, ”I Will Always Love
You” e altri classici importanti,
come “Amazing Grace” e la sua
versione di “Home” di Charlie
Smalls dal musical di Broadway
“The Wiz”. Il cofanetto del live è
stato reso disponibile in tre ver-
sioni, con tracklist leggermente
diverse su CD, vinile e digitale.
Lo scorso mese, il film del con-
certo inedito è stato proiettato in
cinema selezionati in più di 30
paesi. “The Estate of Whitney E.
Houston” è stata istituita nel
2012, guidata e amministrata dal-
l’esecutore Pat Houston, la mis-
sion dell’associazione è di espan-
dere ulteriormente l’eredità glo-
bale dell’iconica superstar ameri-
cana di Newark subito dopo la
sua morte avvenuta l’11 febbraio
del 2012 all’età di 48 anni in una
stanza del Beverly Hilton Hotel.
Causa del decesso un annega-
mento accidentale nella vasca da
bagno in seguito a un’eccessiva
assunzione di droghe. In carriera
la cantante e attrice conosciuta
anche come “The Voice” aveva
pubblicato fino a quel momento
in totale tra studio, live e raccolte,
oltre 20 dischi. E’ nel “Guinness
dei primati” per essere stata la
donna più premiata nella storia
della musica con un totale di ben
657 premi in 35 anni di carriera. 

D.A.

Il brano pubblicato in occasione dei 30 anni dal suo concerto storico in Sudafrica nel 1994
Uscito in questi giorni “Love Is”,
il singolo inedito di Whitney Houston

martedì 12 novembre 2024

La casa editrice Gremese è lieta di annun-
ciare la pubblicazione di Kevin su
Costner, un’opera unica nel suo genere,
firmata da Silvia Bizio e Pietro Ricci. Il
volume ripercorre l’eccezionale carriera
del premio Oscar Kevin Costner attraver-
so le sue stesse parole, grazie a decenni di
interviste con la giornalista e amica di
lunga data Silvia Bizio. Il libro offre una
prospettiva intima e appassionata su una
carriera costellata di successi e sfide, rac-
contando non solo il grande cinema ame-
ricano ma anche il pensiero e la visione
personale di un artista che ha saputo
andare controcorrente. In Kevin su
Costner, l’attore-regista ripercorre le
tappe più significative della sua filmogra-
fia: dai capolavori come Balla coi lupi,

premiato con sette Oscar e punto di svol-
ta nella sua carriera, alle scelte tematiche
e stilistiche che hanno caratterizzato pelli-
cole come il controverso Waterworld o il
recentissimo Horizon - An American
Saga. Costner racconta in prima persona
le difficoltà e le sfide della produzione
cinematografica, condividendo il dietro le
quinte di progetti epici, incontri-scontri
con i produttori e decisioni che hanno
segnato il suo percorso artistico. Il volu-
me, arricchito da straordinarie fotografie
di scena e dagli artwork originali dell’ar-
tista brasiliano Thobias Daneluz, è una
celebrazione di un cinema impegnato e
lontano dalle logiche commerciali. A
quasi settant’anni - li compirà il prossimo
gennaio - Costner guarda al passato del

suo paese, affrontando temi come le vio-
lenze sulle comunità native durante la
conquista del West, che tanto hanno ispi-
rato la sua produzione artistica, e riflette
sul significato del suo impegno come
regista e attore. Il libro è anche una testi-
monianza del profondo legame di
Costner con l’America e le sue complessi-
tà, raccontate con un’onestà che solo una
star “anti-star” come lui poteva offrire.
Kevin su Costner è un progetto editoriale
che unisce l’approccio professionale di
Silvia Bizio e la passione di Pietro Ricci,
fondatore del Kevin Costner Italian Fan
Club (il fan club italiano di Kevin
Costner), e si configura come il ritratto
più completo di un artista che ha saputo
dare al cinema una visione autentica e cri-

tica. Un’opera imperdibile per tutti gli
amanti del cinema e un omaggio a un
artista che continua a lasciare un segno
indelebile nella storia di Hollywood. Il
libro sarà disponibile in tutte le librerie a
partire da metà novembre e in uscita a
breve anche in Francia, con il titolo
KEVIN par COSTNER Une icône du
cinéma se raconte elle-même.

La pop star americana Taylor Swift ha
vinto quattro premi agli Mtv European
Music Awards domenica sera, oscuran-
do molti dei piu’ grandi nomi del setto-
re alla cerimonia di Manchester. In un
messaggio preregistrato, la trentaquat-
trenne, che ha vinto come miglior arti-
sta e miglior artista dal vivo, ha espres-
so “tristezza” per non aver potuto par-
tecipare all’evento.. - Swift ha incassato
quattro premi miglior artista, miglior
live, miglior atto statunitense e miglior
video per la sua collaborazione con Post

Malone in “Fortnight” - in una serata
dominata da artiste donne. La 30esima
edizione della cerimonia, che ha porta-
to i piu’ grandi nomi della musica mon-
diale a Manchester, ha visto incoronate
anche Tyla, che ha vinto tre premi tra
cui quello di miglior artista R&B, e
Sabrina Carpenter per la miglior canzo-
ne. Swift, il cui tour “Eras” in corso e’ il
piu’ redditizio della storia, era candida-
ta in sette categorie e in quella di
miglior artista ha dovuto vedersela con
le connazionali Beyonce, Billie Eilish e

Post Malone, e con la star britannica
Raye. “Espresso” di Carpenter ha vinto
come miglior canzone, oscurando
“Birds of a Feather” di Billie Eilish,
“Texas Hold ‘Em” di Beyonce,
“Beautiful Things” di Benson Boone,
“Good Luck, Babe!” di Chappell Roan e
“We Can’t Be Friends” di Ariana
Grande. Altri artisti premiato sono stati
Lisa, del gruppo K-pop ultra-pop
Blackpink, Ariana Grande, Eminem e
Liam Gallagher. Busta Rhymes ha rice-
vuto il premio di icona globale.

Musica: Taylor Swift trionfa
agli “Mtv Europe Awards”

In uscita “Kevin su Costner”
Un ritratto inedito dell’attore-regista raccontato attraverso le sue stesse parole, 
in 40 anni di interviste all’amica del cuore, Silvia Bizio



“Fare cinema con le parole”
nel contesto di
IncontriFestival, viene presen-
tato oggi, martedì 12 novem-
bre, presso il Museo
Nazionale degli Strumenti
Musicali. L’evento è a cura di
Emiliano Morreale. Ci trovia-
mo nell’universo della parola,
piccola e potentissima unità su
cui si costruiscono tutti i lin-
guaggi. Infatti, l’incontro
“Fare cinema con le parole” è
un appuntamento della rasse-
gna “La parola e le altre”,
curata da Luigi Cinque e
Tommaso Ottonieri nell’ambi-
to di Incontrifestival, un viag-
gio nel rapporto tra parola e
cinema. Quello del cinema è
un mondo di storie, quindi di
parole. Parole che vengono
dal cinema, dalle sue immagi-
ni e dalle sue sceneggiature, e
parole sul cinema: congetture
attorno alla sua natura di mac-
china di sogno, illusione,
(ri)produzione della realtà, ma
anche racconti, leggende sui
suoi protagonisti. A fare da
guida sarà Emiliano Morreale,
che questo genere di storie le
conosce bene: critico cinema-
tografico e docente
all’Università La Sapienza, la
sua più recente pubblicazione
è “L’età dell’innocenza”
(Sellerio, 2023), che l’editore
descrive come “un romanzo di
attrici e attori, star e comparse,

registi e produttori.”.
Protagonisti del cinema le cui
vite vengono raccontate attra-
verso la lente del cinema,
quasi attraverso la macchina

da presa. Dopo una breve pre-
sentazione, il percorso tra le
storie si snoderà in una serie
di letture, a cui daranno voce
gli attori Franco Mazzi,

Rebecca Clausi e Gabriele
Ferrara. Da Rudyard Kipling a
Michele Mari, da Irène
Némirowsky a Truman
Capote, i brani avranno tutti il

cinema come protagonista,
ora dal punto di vista delle
immagini, ora da quello del
pubblico, ora da quello dei
“divi”.
Parole sul cinema, dunque,
ma senza immagini. Dopo le
letture accadrà il contrario, la
parola si farà immagine: ver-
ranno proiettati dei videoclip
poetici dai grandi, storici
archivi del DoctorClip e dello
Zebra Poetry Film Festival,
pietre miliari della video-poe-
sia. Sarà Luigi Cinque a pre-
sentare preziosissimi docu-
menti dal Doctor Clip - festi-
val internazionale di video
clip di poesia di cui lo stesso
Cinque è stato direttore artisti-
co e dallo Zebra Poetry
Festival di Berlino. Sullo
schermo scorrerà anche Ida
Travi, poetessa e intellettuale
poliedrica, che leggerà brani
dal suo “I Tolki” (Il
Saggiatore, 2024), un’epica di
esseri misteriosi tutti fatti di
parola. Chiuderà la video let-
tura di Jonida Prifti, nota poe-
tessa della scena romana.
L’autrice sarà presente anche
dal vivo, a interagire con la
sua stessa poesia, e più preci-
samente con l’audiolibro di
poesia sonora “Ajenk”
(Transeuropa, collana
Inaudita, 2011).

Luisanna Tuti
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Nella Sala Giunta del CONI al
Foro Italico si è svolta a Roma
la cerimonia di consegna dei
premi assegnati dalla decima
edizione di “Storie di Donne”,
evento organizzato
dall’Associazione culturale
Occhio dell’Arte APS di
Anzio, guidata dalla giornali-
sta Lisa Bernardini, quest’an-
no in collaborazione strategica
con il Comitato Nazionale
Italiano Fair Play (CNIFP) gui-
dato da Ruggero Alcanterini,
ed ACSI - Associazione di
Cultura Sport e Tempo Libero
presieduta da Antonino Viti.
“Storie di Donne” ha il merito
di portare all’attenzione del
pubblico e della comunicazio-
ne quelle donne - del mondo
dello spettacolo, imprenditri-
ci, scrittrici, registe, attiviste,
scienziate e intellettuali note o
meno - che si sono distinte nel
campo delle professioni e, che
hanno saputo portare un con-
tributo rilevante alla società
contemporanea. Per molti
secoli, le donne sono state lon-
tane dal mondo professionale,
private della libertà di scelta e
relegate in ambito domestico;
ma oggi, con le loro abilità e le
loro competenze, contribui-

scono in maniera rilevante
all’avanzamento dei saperi.
L’edizione del decimo anno ha
seguito una particolare decli-
nazione fair play ed un fil
rouge sociale, soffermandosi
sull’importanza della preven-
zione della salute.
Le premiate 2024 di “Storie di
Donne” - Special Fair Play
Edition sono state S. E. Sig.ra
Eleni Sourani, Ambasciatrice
della Repubblica Ellenica in
Italia; il Tenente Colonnello
Giulia Cornacchione, tra le
primissime donne ufficiali del-
l’esercito, che ha combattuto
contro un tumore; Ginevra

Barboni, fotografa, regista,
docente di Cinema; la D.ssa
Michela Perrotta, biologa e
ricercatrice, nonché CEO You
Emergency Group, Presidente
You Donna APS, docente di
Marketing e Comunicazione
già responsabile marketing
per alcune multinazionali nel
settore della salute; Grazia
Urbano, stilista (Premio
Speciale), organizzatrice di
eventi di moda in Italia e
all’estero, coinvolgendo anche
malate oncologiche; la giorna-
lista TG2 Laura Berti -
Responsabile della rubrica
Medicina 33, ed Annalisa

Minetti, atleta paralimpica e
Responsabile Nazionale
Pluridisabilità ACSI, oltre che
cantante.
L’iniziativa culturale, coordi-
nata da Anthony Peth, con-
duttore Tv e testimonial
AISOS - Associazione Italiana
Studio Osteosarcoma, è stata
inaugurata da una formazione
da camera “tutta in rosa” della
Banda dell’Esercito Italiano,
con la direzione del Maggiore
Antonella Bona (quest’ultima
tra le premiate di “Storie di
Donne” 2023) che ha eseguito i
brani “Tema d’amore” (tratto
da - Nuovo Cinema Paradiso -

Morricone), “Libertango”
(Astor Piazzolla) e “Canto
degli Italiani”.
Sono intervenuti alla cerimo-
nia, tra i rappresentanti dell’
Ambasciata di Grecia a Roma,
il Vice Capo Missione
Ministro Plenipotenziario
Sig.ra Christina KARAGIOR-
GA, il Consigliere Signora
Dimitra MAZARAKI, Capo
dell’Ufficio della Diplomazia
Pubblica, il giornalista della
Stampa Estera George
Labrinopoulos e Konstantina
Pilafa, Presidente dell’Istituto
Ellenico della Diplomazia
Culturale di Roma. Sono inol-
tre intervenuti la contessa
Luciana Marcellini Gaddi-
Hercolani (la più giovane nuo-
tatrice olimpica della storia, a
12 anni), il prefetto Fulvio
Rocco De Marinis, la cantante
e conduttrice Giò Di Sarno, la
Prof.ssa Giovanna Del Vecchio
Blanco, Associato di
Gastroenterologia del-
l’Università degli Studi Roma
Tor Vergata, lo sceneggiatore
e scrittore Marco Tullio
Barboni e l’imprenditore
Daniele Losquadro.

Evelina Veronika Imparato

La cerimonia si è svolta a Roma presso la Sala Giunta del CONI al Foro Italico

“Storie di Donne”: decimo compleanno con fair play

Nella foto, la formazione in “rosa” della Banda dell’Esercito Italiano

Dopo un’intera estate di
sold out riparte il viaggio
live di Gigi D’Alessio con
“Gigi Palasport”, il tour
invernale nei più importan-
ti Palazzetti da nord a sud
d’Italia che prenderà il via
con due concerti a Roma
oggi e domani, 2 e 13
novembre. Gigi riabbraccia
il suo pubblico per cantare
insieme le sue canzoni più
amate, in una scaletta che
racchiude oltre 30 anni di
successi: “Non dirgli mai”,
appena certificato disco di
Platino, “Non mollare
mai”, “Il cammino del-
l’eta’“, “Mon amour”,
“Quanti amori”, “Como
suena el corazon”, “Una
magica storia d’amore”,
“Un nuovo bacio”,
“Annarè“, “Fotomodelle un
po’ povere”, e tanti altri
ancora. Ma ci saranno
anche le canzoni dall’ulti-
mo album “Fra”, come “Io
Vorrei 2024”e “Senza
tuccà“ che hanno subito
conquistato il disco d’Oro.
Sul palco è accompagnato
da Alfredo Golino (batte-
ria), Roberto D’Aquino
(basso), Pippo Seno (chitar-
re), Ciro Manna (chitarre),
Checco D’Alessio (tastiere),
Lorenzo Maffia (pianoforte
e tastiere) e Max D’Ambra
(tastiere e programmazio-
ne). I nuovi concerti, che si
concluderanno con una
serata il 21 dicembre
all’Unipol Forum di Milano
con “Gigi for XMas, La
festa”, arricchiscono il già
fitto viaggio on stage di
Gigi nel 2024, iniziato con
l’exploit degli otto sold out
di “Gigi - uno come te -
l’emozione continua” in
Piazza del Plebiscito e i 5
eventi alla Reggia di
Caserta. Ma gli appunta-
menti non finiscono qui,
con i primi live in program-
ma per il 2025: un tour
europeo in primavera, il
grande ritorno dopo 9 anni
allo Stadio Diego Armando
Maradona di Napoli con il
doppio show il 2 e 3 giugno
2025, che farà salire Gigi a
quota sette concerti in car-
riera nell’impianto dedicato
al Pibe de oro, e “Sicily for
life - Gigi & friends”, un
importante evento di soli-
darietà e musica il prossimo
20 giugno 2025 allo stadio
Renzo Barbera di Palermo.

Musica: Gigi
D’Alessio, 
il tour dei 
palasport parte
dalla Capitale

IncontriFestival - Fare cinema con le parole
Oggi al Museo Nazionale degli Strumenti Musicali a cura di Emiliano Morreale
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Fontana di Trevi: Tradizione e Business tra le Acque
Un restauro che fa discutere: tra sacralità del rito 
e la nuova ‘piscina delle monetine’, la magia diventa profitto?
La Fontana di Trevi, simbolo
iconico della Roma eterna, si
trova attualmente immersa in
un nuovo restauro, una sorta
di “ritorno al futuro” per uno
dei monumenti più amati al
mondo. I lavori, iniziati il 7
ottobre e previsti fino alla fine
dell’anno, riguardano la rimo-
zione delle incrostazioni di
calcare e muffa, riportando
alla luce la brillantezza dei
marmi scolpiti dal genio di
Nicola Salvi. Mentre la fonta-
na resta asciutta, i turisti non
si lasciano scoraggiare: il tra-
dizionale lancio delle moneti-
ne è stato salvato, grazie all’in-
stallazione di una piscina tem-
poranea che permette di conti-
nuare questo rito denso di sto-
ria e leggenda.
E qui la storia si fa davvero
interessante. Per comprendere
come sia nata la tradizione del
lancio della monetina, bisogna
tornare indietro di quasi due
secoli, quando Roma non era
ancora la metropoli caotica di
oggi, ma un luogo dove il fer-
mento culturale e la mondani-
tà si incontravano nei salotti
degli intellettuali di tutta
Europa. La tesi più accreditata
è che a iniziare la tradizione
sia stato Wolfgang Helbig,
grande archeologo tedesco
dell’Ottocento. Helbig, come
molti suoi connazionali, sog-
giornava a Roma negli ultimi
anni del potere papale e nei
primi della nuova Roma

sabauda, un periodo ricco di
cambiamenti, ma anche di
grande nostalgia per un passa-
to ormai in dissoluzione. Era
in questi salotti, insieme ad
altri illustri personaggi come
Ferdinand Gregorovius, che
Helbig intratteneva e rassicu-
rava i suoi compagni nordici
con il rito della monetina: un
piccolo incantesimo, un gioco
per garantire il ritorno sotto il
cielo azzurro dell’Urbe.
In effetti, chi non vorrebbe
assicurarsi di tornare a Roma?
La città con la sua bellezza
irresistibile, capace di stregare
chiunque. Helbig sapeva come
conquistare i suoi compagni di
viaggio, e il suo rituale - un
gesto semplice, carico di signi-
ficato - divenne subito molto
popolare. Persino Theodor
Mommsen, gigante della sto-
riografia, descrisse questo

gesto con ammirazione, sotto-
lineando come la felicità, la
grazia e la gaiezza di Roma
legassero tutti coloro che arri-
vavano alla Fontana di Trevi
in un vincolo di comunanza
duratura.
Ma la storia del lancio delle
monetine potrebbe essere
ancora più antica. Gli antichi
romani, già millenni fa, usava-
no gettare monete nei corsi
d’acqua, nei fiumi e nelle fon-
tane, per propiziarsi i favori
delle divinità acquatiche. Era
un gesto di devozione e al con-
tempo un modo per invocare
la buona sorte, specie prima di
intraprendere un viaggio. Che
la Fontana di Trevi possieda
un’aura “magica” è dimostra-
to anche da un’altra usanza
della Roma papalina: quando
un giovane doveva lasciare la
città, la sua fidanzata lo

accompagnava alla fontana
per bere l’acqua da una coppa
mai usata, che veniva poi
infranta, in modo da rendere il
loro amore infrangibile nono-
stante la distanza.
Oggi, il rito della monetina si è
adattato ai tempi moderni,
perdendo forse parte del suo
fascino originale, ma mante-
nendo inalterata la magia. Le
monete lanciate non sono più
di vecchio conio, come sugge-
rirebbe la leggenda, e la famo-
sa bevuta dell’acqua Vergine è
ormai impossibile: l’acqua
della fontana è infatti di ricir-
colo e non potabile. Tuttavia,
l’entusiasmo dei turisti non si
spegne: ogni giorno, migliaia
di monete - dollari, euro, yen -
vengono gettate nella vasca,
per un valore complessivo di
circa 3.000 euro al giorno. La
raccolta, gestita dagli addetti
del Comune, viene destinata a
opere di carità attraverso la
Caritas, in un circolo virtuoso
che tiene vivo il legame tra la
tradizione e la solidarietà.
E così, anche mentre la fonta-
na è recintata per i lavori, i
visitatori non rinunciano al
loro gesto beneaugurante.
L’atmosfera si arricchisce di
un tocco di ironia: la piscina
per le monetine sembra quasi
una trovata più orientata
all’incasso che al rispetto della
ritualità. Un’installazione che
non ha nulla di magico, ma
che riesce comunque a far feli-

ce chi è disposto a pagare per
un momento di eternità da
portare a casa. In fondo, il
pragmatismo moderno non
conosce confini: la dolce vita
romana deve pur continuare a
finanziarsi in qualche modo.
Se Helbig e Gregorovius
potessero vedere questa scena,
probabilmente riderebbero tra
loro, commentando come la
dolce vita romana sia ancora
qui, pronta a reinventarsi,
anche nei momenti più prosai-
ci.
In fondo, la Fontana di Trevi è
forse l’unico vero monumento
“pop” di Roma. Le sue acque
hanno visto passare secoli di
storia, hanno ispirato poeti,
musicisti, cineasti. Da ‘La
dolce vita’ di Fellini, che l’ha
trasformata in un’icona della
cinematografia mondiale, alla
celebre truffa di Totò in ‘Totò
truffa’, fino all’omaggio in
‘C’eravamo tanto amati’ di
Scola. Il fascino della fontana
non è solo nella sua bellezza

architettonica, ma nel suo
essere parte integrante del-
l’immaginario collettivo, in
grado di parlare a generazioni
diverse. 
Anche i leader del mondo, in
visita nella Capitale, si sono
inchinati davanti alla sua
magnificenza, lasciando che il
monumento rubasse loro la
scena.
Ecco allora che, tra una piscina
temporanea e un cantiere, la
Fontana di Trevi continua a
raccontare la sua storia. 
Una storia fatta di tradizioni
antiche e riti moderni, di bel-
lezza senza tempo e di un piz-
zico di ironia, come solo Roma
sa fare. In fondo, l’incantesimo
di Helbig funziona ancora: chi
getta una monetina nella fon-
tana sa che tornerà, sa che
Roma non è solo un luogo da
visitare, ma una promessa da
mantenere, un desiderio che
continua a risuonare, tra i
marmi restaurati e le acque
scintillanti.

La mostra “Michael Sweerts.
Realtà e misteri nella Roma del
Seicento”, ospitata presso
l’Accademia Nazionale di San
Luca a Palazzo Carpegna, rappre-
senta una rara opportunità di
esplorare la produzione di un
artista enigmatico come Michael
Sweerts, la cui vicenda umana e
artistica si colloca tra la Bruxelles

fiamminga e la Roma seicentesca,
fino a giungere alle coste lontane
di Goa. L’esposizione, curata da
Andrea G. De Marchi e Claudio
Seccaroni, intende svelare la com-
plessità e l’unicità della figura di
Sweerts, il cui lavoro si è arricchi-
to recentemente di nuove letture
e importanti scoperte archivisti-
che e di restauro, che hanno per-

messo collegamenti fra opere e
tracce documentali, nonché riesa-
mi tecnici. Michael Sweerts è uno
dei pittori fiamminghi più enig-
matici, complessi e intimamente
internazionali, il cui percorso bio-
grafico sembra costantemente
avvolto dal mistero, quasi come
se la storia avesse voluto lasciarci
solo frammenti di una vicenda

complessa, fatta di sfide e di
ambizioni. Nato a Bruxelles intor-
no al 1624, Sweerts è stato ignora-
to dagli storici della sua epoca,
ma riscoperto dai critici nordeu-
ropei attorno al 1900 e, a metà del
secolo, da italiani come Giuliano
Briganti e Roberto Longhi. Le
ricerche hanno rivelato che
Sweerts era di origini aristocrati-
che e che non seguì le maggiori
correnti artistiche del suo tempo,
grazie anche a un’indipendenza

economica e intellettuale che lo
ha reso libero dai capricci della
committenza. Sweerts si forma
artisticamente in un contesto in
cui l’influenza della pittura fiam-
minga, con la sua attenzione al
dettaglio e alla rappresentazione
del reale, si mescola alla tradizio-
ne italiana del chiaroscuro e della
teatralità. Soggiornò a Roma dal
1643 al 1653, vivendo in via
Margutta dal 1646 al 1651 e sicu-
ramente venne a contatto con l’in-

disciplinata comunità dei pittori
olandesi e fiamminghi. Aprì uno
studio dove raccolse calchi in
gesso di frammenti scultorei anti-
chi e moderni, ricorrenti nelle sue
tele quali tracce classiciste di
Roma e strumenti di una rivendi-
cata pratica d’artista, contrappo-
sta ai consueti approcci astratti e
teoretici. La sua arte si è sviluppa-
ta in un’epoca in cui Roma - cen-
tro pulsante dell’arte e della cul-
tura barocca - accoglieva artisti

“Michael Sweerts. 
Realtà e misteri nella
Roma del Seicento”
Un’esposizione esclusiva all’Accademia Nazionale 
di San Luca esplora il fascino enigmatico e la complessità 
artistica di Michael Sweerts nella Roma del XVII secolo
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provenienti da ogni angolo
d’Europa, in un fervente scambio
di idee e tecniche. Influenzato dai
Bamboccianti e dallo studio diret-
to dei dipinti del giovane
Caravaggio, in particolare quelli
Pamphilj, Sweerts conquistò in
breve una chiara autonomia poe-
tica, dedicandosi a pungenti rap-
presentazioni di atelier in cui è
frequente la presenza di giovani
allievi dediti alla copia dei model-
li antichi. La Roma da lui narrata
riunisce tutte le classi sociali,
soprattutto quelle popolari, con
giovani prostitute e vecchi bevito-
ri situati in scorci urbani tra mise-
ria e nobiltà. Sempre al periodo
romano si può ricondurre l’inte-
resse di Sweerts per le rappresen-
tazioni del cielo, tema che svilup-
perà anche dopo il ritorno in
patria. La mostra, allestita nelle
sale storiche di Palazzo
Carpegna, si sviluppa come un
percorso di scoperta e riflessione
sulla dualità del reale e del miste-
ro, temi centrali nell’opera di
Sweerts. Le sue tele sono caratte-
rizzate da un’attenzione quasi

ossessiva ai dettagli del quotidia-
no, ai volti di uomini e donne cat-
turati nella loro realtà più autenti-
ca, e allo stesso tempo da un velo
di ambiguità che lascia spazio
all’invisibile, al non detto. Questa
tensione tra realtà e mistero, tra
chiarezza e opacità, emerge in
ogni pennellata, trasformando le
sue opere in un continuo dialogo
tra il mondo tangibile e quello
enigmatico, tra ciò che vediamo e
ciò che resta celato. Uno degli
aspetti più affascinanti della
mostra è la possibilità di osserva-
re da vicino il lavoro di restauro e
le recenti scoperte archivistiche

che hanno gettato nuova luce su
Sweerts e la sua attività. Tali sco-
perte hanno permesso di delinea-
re con maggior precisione alcuni
aspetti della sua produzione arti-
stica e della sua vita, rivelando
nuove connessioni tra la sua pit-
tura e il contesto culturale e socia-
le del suo tempo. Le sue opere
testimoniano una capacità unica
di cogliere la dignità del quotidia-
no, con una sensibilità che sfida le
convenzioni del tempo e anticipa
una visione più intima e persona-
le della realtà. La curatela di
Andrea G. De Marchi e Claudio
Seccaroni ha mirato a esaltare

proprio questa tensione tra l’ap-
parente semplicità della rappre-
sentazione e la complessità del
significato sottostante. Le opere
di Sweerts sono disposte in un
modo che invita il visitatore a
riflettere sul dualismo che caratte-
rizza il suo stile: scene di vita quo-
tidiana, ritratti di giovani appren-
disti, uomini al lavoro, ma anche
momenti di raccoglimento spiri-
tuale, con figure avvolte in una
luce che sembra provenire dal-
l’interno piuttosto che dall’ester-
no. Questo contrasto è amplifica-
to dall’allestimento, che utilizza la
luce naturale filtrata dalle grandi

finestre del Palazzo Carpegna per
creare un’atmosfera di sospensio-
ne e introspezione. La scelta di
ospitare la mostra all’Accademia
Nazionale di San Luca - istituzio-
ne secolare che ha giocato un
ruolo fondamentale nella forma-
zione e promozione degli artisti -
non è casuale, ma vuole sottoli-
neare il legame profondo tra la
ricerca artistica di Sweerts e l’am-
biente romano in cui operò. Roma
non è solo lo scenario fisico delle
sue opere, ma anche un luogo di
trasformazione spirituale e intel-
lettuale, dove l’artista ha potuto
confrontarsi con i grandi maestri

del passato e con la complessità
culturale del Seicento. Divenuto
profondamente religioso, Sweerts
si imbarcò nel 1661 da Marsiglia
verso l’Oriente, per seguire una
missione lazzarista francese, tro-
vando la morte probabilmente a
Goa. La mostra è un’occasione
straordinaria per scoprire e
approfondire la sua assoluta sin-
golarità e chiarire alcuni dei
misteri che aleggiavano sul suo
conto, tra cui la sua vocazione
all’insegnamento e all’avvio pro-
fessionale dei giovani artisti.
Questo aspetto del suo lavoro,
spesso ignorato, viene ora rivalu-
tato come una vera e propria
scuola di formazione, in cui non
sembra aver imposto il proprio
linguaggio. La mostra “Michael
Sweerts. Realtà e misteri nella
Roma del Seicento” si presenta
dunque come un viaggio attra-
verso il visibile e l’invisibile, in cui
il visitatore è chiamato a interro-
garsi sulla natura stessa della rap-
presentazione e sul ruolo dell’ar-
tista come mediatore tra realtà e
immaginazione.

La mostra “Tony Cragg. Infinite
forme e bellissime”, ospitata dal 9
novembre 2024 al 4 maggio 2025
nelle suggestive Terme di
Diocleziano a Roma, rappresenta
una rara occasione per avvicinarsi
all’opera di uno dei maggiori scul-
tori contemporanei, immerso in
un contesto storico di straordina-
ria rilevanza. L’esposizione, curata
da Sergio Risaliti e Stéphane
Verger, offre un percorso in cui
antico e contemporaneo si intrec-
ciano in un dialogo costante, una
sinfonia di materia e spazio che
affida la propria forza alla tensio-
ne tra la monumentalità delle
terme romane e la fluidità delle
sculture di Cragg. Il Museo
Nazionale Romano, in collabora-
zione con BAM - Eventi d’Arte, ha
dato vita a un allestimento che
omaggia la maestria plastica di
Cragg, celebrato per il suo uso di
materiali non convenzionali e per
la capacità di trasformare la mate-
ria in forme dinamiche e quasi
organiche. Cragg, nato a Liverpool
nel 1949, è emerso nel panorama
artistico internazionale degli anni
Settanta con una pratica che esplo-
ra la materia non come un sempli-
ce mezzo, ma come un vettore di
senso capace di evocare emozioni
profonde. La sua ricerca lo ha con-
dotto a sperimentare materiali
industriali e naturali—plastica,
metallo, vetro, legno, pietra—tra-
sformandoli in forme che suggeri-
scono un continuo divenire, quasi
fossero parte di un organismo in
perenne evoluzione. È in questo
contesto che Cragg afferma: “La
materia non è mai neutra; essa
porta con sé una memoria e una
storia che l’arte può liberare, tra-
sformando gli oggetti quotidiani
in frammenti di pensiero e sensa-
zione”. Le Terme di Diocleziano,
costruite tra il 298 e il 306 d.C.,
testimoniano una monumentalità
architettonica che sfida il passare
del tempo e si impone come un
simbolo di permanenza e trascen-
denza. In questo contesto, le scul-
ture di Cragg, poste in dialogo con
la pietra antica, generano un con-

trasto visivo e concettuale in cui
passato e presente si confrontano e
si arricchiscono reciprocamente.
Ogni opera sembra essersi organi-
camente adattata al proprio
ambiente, come se le linee fluide e
le spirali delle sculture fossero
progettate per assecondare la rigi-
dità delle strutture architettoniche,
esaltandole e rinnovandole in una
continua ridefinizione dello spa-
zio. L’allestimento gioca un ruolo
fondamentale nel valorizzare que-
sta dialettica tra scultura e ambien-
te circostante. Le opere sono
disposte in modo da rispettare la
sacralità storica dello spazio, ma al
contempo far emergere la vitalità
delle forme di Cragg, che si collo-
cano come presenze organiche tra
le pietre. L’illuminazione è calibra-
ta con precisione: la luce morbida
e indiretta attraversa le superfici
delle sculture, ora lucide e riflet-
tenti, ora opache e stratificate,

accentuando l’effetto di movimen-
to e trasformazione. Questo gioco
di ombre e luci crea un effetto visi-
vo che arricchisce l’esperienza del
visitatore, facendo apparire le
sculture mutevoli, quasi eteree,
come se fossero flussi di energia
congelati nel momento del loro
massimo vigore. Cragg si distin-
gue per il suo uso di materiali pla-
stici e metallici riciclati, che vengo-

no reinterpretati con attenzione sia
alla composizione visiva che al
significato intrinseco della materia
stessa. 
Le tecniche di assemblaggio, fusio-
ne e saldatura consentono alla
scultura di assumere una fisicità
che dialoga costantemente con
l’elemento luminoso e con l’am-
biente circostante. Alcune opere
sembrano emergere come flussi di

energia, altre si slanciano verso
l’alto in spirali che invitano lo
sguardo a percorrere la loro super-
ficie, suggerendo un movimento
senza fine. È come se ogni materia-
le raccontasse una storia, rivelan-
do, attraverso pieghe e sporgenze,
la propria memoria e la propria
origine. L’inserimento delle scul-
ture di Cragg nelle Terme di
Diocleziano crea una temporalità

sospesa, in cui il passato e il pre-
sente si fondono e si trasformano
in una nuova narrazione visiva.
Ogni opera si configura come una
“presenza” che arricchisce lo spa-
zio storico delle terme, creando un
percorso di riflessione in cui il visi-
tatore è invitato a lasciarsi guidare
dalle variazioni di luce e dalla
complessità delle forme. Questo
dialogo tra materia e spazio sug-
gerisce una nuova modalità di
osservazione, una riflessione sul-
l’essenza stessa della scultura e sul
rapporto che essa stabilisce con il
contesto in cui è inserita. La
mostra è frutto di una collabora-
zione tra il Municipio I di Roma e
Banca Ifis, che attraverso il pro-
gramma Ifis Art sostiene da anni
la promozione dell’arte contempo-
ranea in Italia. Tale sinergia tra
istituzioni pubbliche e private ha
reso possibile la realizzazione di
un evento che arricchisce il patri-
monio culturale della città, offren-
do al pubblico un’esperienza di
rara intensità. 
L’allestimento, curato con estrema
attenzione ai dettagli e rispetto per
la sensibilità dei luoghi storici, per-
mette alle opere di Cragg di trova-
re una collocazione naturale e
significativa all’interno delle
terme, trasformando lo spazio in
un vero e proprio palcoscenico per
un dialogo tra materia e storia. La
presenza tra i curatori di Stéphane
Verger, recentemente non più
direttore del Museo Nazionale
Romano, conferisce alla mostra un
significato ulteriore. 
A Verger va un sentito ringrazia-
mento per il lavoro svolto con
dedizione e passione negli anni
passati, caratterizzato da un rigore
etico e disciplinare che ha portato
a una serie di iniziative culturali di
grande rilievo. 
La sua guida, improntata al rispet-
to del patrimonio e alla promozio-
ne di un dialogo continuo tra pas-
sato e presente, lascia un’impronta
indelebile che continuerà a ispira-
re il futuro del museo e delle sue
attività espositive.
Photocredit@MonkeysVideoLab

Tony Cragg alle Terme 
di Diocleziano La scultura 
che dialoga con l’eternità

Un viaggio tra antico e contemporaneo, dove la monumentalità romana
incontra le forme fluide di uno dei più grandi artisti del nostro tempo



Cerveteri, Lupi alla città: “Noi società solida”
“Ci farebbe piacere che qualche imprenditore si facesse avanti con la stessa
nostra passione dal momento che abbiamo risollevato il calcio a Cerveteri”
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Dopo la sconfitta di domenica, la
prima casalinga, il presidente
Andrea Lupi ha analizzato la
gara. “ Devo dire che il
Tarquinia ha meritato, è una
sconfitta che ci deve aiutare a
capire gli errori e a rialzarci” .
Più in generale, ha parlato anche
del momento societario, chiaren-
do alcuni aspetti. “ Noi siamo
una società solida, ci tengo a pre-
cisare questo. Certo, ci piacereb-
be che qualche imprenditore di
Cerveteri si facesse avanti, ci aiu-
tasse anche perchè credo che noi,
pur non essendo di Cerveteri, ci
siamo presi a cuore questa città e
i colori. Pertanto ci farebbe pia-
cere che qualcuno condivida il
nostro progetto, che io e mio
padre portiamo avanti senza fini
personali , ma solo per l’amore
che abbiamo verso questo club.
Mi auguro che ci sia qualcuno
che accolga questo appello e lo
faccia con lo stessa passione che
ci mettiamo noi. In due anni
abbiamo ristrutturato uno sta-
dio, che era destinato a chiudere

. Abbiamo una scuola calcio
importante e un vivaio di spes-
sore. Credo che di cose ne abbia-
mo fatte”

Cerveteri, Tarquinia passa 
al Galli Gara equilibrata

decisa da episodi
Sconfitta casalinga del Cerveteri,
che cade ad opera del Tarquinia,
che si rivela una bestia nera. Gli
ospiti vincono per 2- 1. in una
gara decisa da episodi. Per i
Cervi rete di Falco su rigore, uno

dei migliori in campo. Per il
resto una gara equilibrata, senza
grandi emozioni. “ Non voglio
criticare l’arbitraggio, devo dire
che ha meritato il Tarquinia, che
è stata più brava di noi. Ai miei
ragazzi non posso rimproverare
nulla , ci mettono il cuore in
campo. Ora dobbiamo rialzarci,
ci attende un ciclo di gare diffici-
li - ha detto Lupi - Dobbiamo
riordinare le idee e lavorare
come facciamo sempre. Sono
fiducioso, consapevole che ogni

domenica daremo il massimo
per raggiungere i risultati” 

L’Under 19 conquista 
un punto prezioso 

in trasferta
Altro punto importante per il
Cerveterei Under 19 Elite, che
pareggia sul campo dell’Atletico
Morena. Finisce 1- 1, la rete è
siglata da Formaggi, che insieme
a tutta la squadra ha offerto una
prestazione esemplare. Erano
numerose le assenze, soprattutto
nel reparto offensivo, che hanno
pesato sull’economia della squa-
dra. Una buona partita per i
baby ceriti, che si portano a 11
punti in classifica, a 7 punti di
vantaggio dal Ladispoli. La
squadra di Sale sta dimostrando
compattezza e solidità, fino ad
oggi ha superato ogni rosea atte-
sa. E per sabato al Galli è in pro-
gramma il derby della via
Aurelia contro i cugini del
Ladispoli. Una sfida che ha un
valore significativo per entram-
be le compagini. 

Un riconoscimento importante per il CLS Fisi
SCI: I migliori talenti del Lazio
nello stage nazionale in Val Senales
Sono nove i giovani sciatori
laziali, sei ragazze e tre
ragazzi, impegnati nei i gior-
ni scorsi nell’area sciistica del
ghiacciaio della Val Senales.
Si tratta dei migliori talenti
della nostra regione convoca-
ti nello stage nazionale riser-
vato al gruppo “Children”
(categorie allievi e ragazzi)
del Centro Sud nell’ambito
del progetto realizzato dalla
Federazione in collaborazio-
ne con i Comitati Regionali.
L’appuntamento è stato
organizzato per monitorare

l’evoluzione dei ragazzi più
promettenti dell’Italia Centro
Meridionale agli ordini dei
tecnici federali Alfonso Trilli
e Ruggero Muzzarelli, che
nell’occasione sono stati coa-
diuvati dagli allenatori delle
varie squadre regionali. Per il
Lazio erano presenti i tecnici
Marco Verdecchia, D.T. del
Comitato Regionale Lazio-
Sardegna, Angelo Martorelli
coordinatore della categoria
Children, e Cristian Restante.
Convocati dal direttore tecni-
co giovanile Paolo De Florian

sono scesi in pista tra le
“Ragazze” Lucrezia Sticca e
Martina Labonia, tra gli
“Allievi” Lavinia Sambuco,
Gaia Esposito, Michela Sarra,
Maria Vittoria Ranalli,
Alessandro Buono, Edoardo
Borgia e Roberto Benvenuto.
Si tratta di atleti giovanissimi
convocati per gli ottimi risul-
tati fin qui conseguiti a con-
ferma dell’eccellente stato di
salute dello sci laziale come
ha sottolineato il Presidente
Andrea Ruggeri.
I giovani talenti laziali, tra

l’altro, hanno avuto la fortu-
na di sciare al fianco del team
azzurro di Coppa del Mondo
di gigante con i vari De
Aliprandini, Borsotti, Della
Vite, anch’essi in allenamen-
to sulle nevi altoatesine. Il
programma prevedeva quat-
tro giorni intensi: “La matti-
na è stata riservata all’allena-

mento tecnico finalizzato a
slalom e gigante, mentre il
pomeriggio al superG – ha
spiegato Marco Verdecchia,
distaccato presso il Comitato
Regionale grazie alla dispo-
nibilità della Guardia di
Finanza – per i nostri ragazzi
si è trattato di un test utilissi-
mo perché hanno avuto

modo di relazionarsi e rap-
portarsi con i migliori ragaz-
zi degli altri Comitati. Il lavo-
ro era finalizzato a migliorar-
si e crescere a tutti i livelli,
tecnico ed emotivo. Si è trat-
tato di un primo raduno
importante in vista delle
prime gare della nuova sta-
gione”. 

Lega: “Ostiamare Calcio, oggi
sit in di protesta in Campidoglio”
La manifestazione alle 16: le chiavi della struttura
saranno riconsegnate al sindaco Roberto Gualtieri
“Sosteniamo l’iniziativa
dell’Ostiamare calcio, del
presidente e dei suoi diri-
genti che domani in
Campidoglio, accompagna-
ti dagli atleti, le loro fami-
glie, da simpatizzanti e tifo-
si, riconsegneranno le chia-
vi dello stadio Anco Marzio
al sindaco Gualtieri in
segno di protesta. Il proget-
to di ristrutturazione del
complesso nel X Municipio,
spazio in uso alla società
della serie D, è ancora bloc-
cato. Assistiamo a un’altra

azione sconclusionata e da
dilettanti dell’amministra-
zione capitolina, che riesce
solo a realizzare l’ennesimo
autogol dimentica non solo
dello sport e dei suoi valori,
ma anche delle ingenti per-
dite economiche inflitte a
tutto il territorio del
Municipio. Il Sindaco inter-
venga e ponga fine al conti-
nuo rimpallo di responsabi-
lità tra i dipartimenti Sport
e Cultura: il progetto deve
partire subito e chiediamo
riprenda intanto la conces-

sione di permessi provviso-
ri per consentire nell’Anco
Marzio almeno gli incontri
ufficiali del campionato”.
Lo dichiarano in una nota
congiunta Fabrizio Santori,
capogruppo della Lega in
Campidoglio, Monica
Picca, capogruppo in
Municipio X, e il consigliere
Alessandro Aguzzetti, che
prenderanno parte domani,
12 novembre alle 16, in
Campidoglio, alla manife-
stazione a favore della
società calcistica lidense.

Secondo Dagospia
alloggerebbero all’Hotel
“La Posta Vecchia”
I Friedkin
sono a
Ladispoli
Esonerato Juric, domenica
sera dopo la partita con il
Bologna, secondo il sito
Dagospia i Friedkin, la fami-
glia proprietaria dell’As Roma
Calcio, sarebbero già in Italia e
alloggerebbero in incognito
nell’Hotel di Ladispoli “La
Posta Vecchia”. 
Da qui, rivela il sito, la pro-
prietà americana sceglierà il
nuovo allenatore.
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Per esplorare la produzione artistica
contemporanea e riflettere sul ruolo e
l’evoluzione delle arti visive nella
storia dell’umanità, la galleria
“Pocket Art Studio” di Roma, in Via
della Reginella 11,  ospita da oggi
(inaugurazione alle ore 17.00) a saba-
to 16 novembre, riunite a cura di
Barbara Berardicurti, sotto il titolo
“Collettiva”, le opere di 16 artisti (Elif
Duru Aksoy, Seren Ceren Asyalı,
Barbara Berardicurti, Maurizio
Campitelli, Elif Dinçman, Silvana Di

Paola, Doğa Kahveci, Gizem Simge
Kahveci, Serdal Kesgin, Aysel Kul,
Claudia Nardi, Gualtiero Redivo,
Patrizia Simonetti,  Zekiye Tecim
Tellioğlu, Gabriella Tirincanti, Nehir
Yıldız) presenti nelle passate edizioni
di EuroExpoArt, una delle sezioni di
spicco di Vernice Art Fair - Forlì. 
Nel testo introduttivo alla mostra,
Ferdan Yusufi, evidenzia, tra l’altro,
che “L’arte visiva, con le sue molte-
plici espressioni, ha sempre accom-
pagnato il percorso umano, dal

tempo dei graffiti preistorici
alle complesse opere con-
temporanee. Il processo
creativo dell’artista è
descritto come una miscela
di doti innate, fantasia, intui-
zione e tecniche raffinate,
con l’obiettivo di suscitare
emozioni profonde. Come
affermato dal filosofo
Benedetto Croce, l’opera
d’arte acquisisce valore quan-
do riesce a suscitare ‘sottili

vibrazioni interiori’ nel-
l’osservatore. La perseve-
ranza, l’autostima e la
capacità di comunicare
efficacemente sono consi-
derate qualità essenziali
per il successo di un arti-
sta, in particolare nel con-
testo attuale, dove la pre-
sentazione di sé gioca un
ruolo cruciale”.

Alfredo Annibali
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La mostra, a cura di Barbara Berardicurti, è presentata da Giorgio Bertozzi

“Collettiva” al Pocket Art Studio




